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A FANFANI NON BASTANO LE LEGGI LIBERTICIDE 

Il golpista Piccoli propone 
di affidare al SIDuna "inchiesta 
parlamen_are" contro 
la sinistra rivoluzionaria 
Un nuovo diseg~o di . legge democristiano per mettere fuorilegge il diritto stesso di 
associazione 

E'11a prevetdibill'e che '1'a ' fOOialiltà con 
cLii !Ila Oemoora2lila IOni-stilana ha Qtt€­
rmto dal P,~rll'amenro II' appr()JVléll2!i'One 
a tamburo 'batttenlbe delille 'hegglisul­
l'ordilne !pub!)lli'co 'nlOn ·aVlrelbbe 'sorti­
to raltro ,~etto 'Che qua/No di Il1iisve.­

.~lia'l'I",e o Irenldlemè Viù fame/IIHci glli 
appeiJi1!i Illilbert'ilclilcH. . . 

che Iha oommiSisilOnoe di !ilnchii,egta po­
tr.à dlilS'pol"re ·dellllla .·u ,ooIN'albor:a:zlione " 
dei a S'elrvli'Zli, di Is,icurezz'a 'e de~lli Qr­
ganlÌ di' rpo lIi'2!ila doe/lilo Staro ». 

E 'C'OIntro ohi d<wraill'l1lO 'essere di­
rette Il'e 'ilndagiln'i'? Oi.oe ;l''art. 1 u 'iln­
dagare s'ulhl,e aSisocilélfZJionlislulJil'e or­
ga.rti:zZ'a0ionli e 'sui 'nag'gruppamen1li, 
s uil'lle O/lvg,i'nli '8 Sluli f,inaJnZli:amell1<ti, 'sui 
pr.omotoll1P diinvgerrt>ie oaderenrt!i' C'dllla­
bor'atOlIii- e ma/ndan'tii, tS'uillle 1'0110 di:­
sponibilità di mezzi finanziari per­
'Sonralhi., o C\el111'e ·OIr1g.a1n1iz~aZ'iO'nli, assobia­
ziloTl't., ,raygr.urppamelllltti, ISUlil'e r1~s'Petti­
ve lconls~enze !pàJtJ~ilffi'dnli,a1hi nooohé 
s'ui.1 e pos'izi'OIlli flilSloalU, s'lIg li 'e'V'entua~ 
U 'ralpportli lelSlistelnl'r, Iiln ,ltallila Q -al1-

~ "estero, '000, org.an'i~z,a,Zlil()lli, Ja!sslOoila­
z,ionlf, 'ralggn.Jppament~ C'onSimilH 'e 
COIn alltrc pe'rsoJ'1le :fj'Slilche IO gli.ul'i:di­
oh:e ». Gas ì lill 'S'lJInlÌ'o deli popolQ; 
più 'sopra ~eva OLl1r,a di rpl'leailsare 
che <c. /I e ·aIS:sodr.aZiiIOlni , orga/n!YzZla.zlionii 
e ,raiggruppalmei11t'i» da ,i1nqu'i'si1re 'so­
no qUieWledne svdl'gono attiviiltà con-

- tJ18'ri'e allll,e 'norme IcostituZli'Olnalli ·ov­
vero .a11:I'e :l'elggi penalii, 'ed lin pa'l"it'i1co­
Ila'l'eche 'P'néllt!ilc'~ill1iO O ' prOlP8I9é:Vnic\li,n'o 
Ila 'V'idl,en~a, ovve'ro 'is'J}'i1rino Il'a 'pro­
pri'a ortga

'
rlizz3ztione 'rritenna ''0 Il'e far­

m e ,è!s,t!eJ1iiO'rti odellll.a rproprila ,attilVlità a 
modelli'" mililital'li 'o :pal1amlililitarii' ''. 

Ques:to Oa/pdl'alVoro di :prosa 'Mnliar 
(Continua a pago 6) 

Stiamo mantenendo un ritmo di cinque millioni al giorno. Se i 
-compagni non mol,lano, se ,le sedi e le sezioni che ancora non ci 
ci hanno comunicat~ ,i loro risultati accelerano un po' TI ritmo della 
mobiHtazione e Sii mettono al paS'So con le altre sedi e con gli altri 
compagni ci sembra possibile in pochi giorni reouperare il passivo 
dei tre mesti precedenti che era di cirça 18 milioni. 

Possiamo benissimo superare iii ri:sultato delfanno scorso, quan. 
do a maggio abbiamo fatto 27 milioni in cinque giorni. 

Domani pubbl'ieheremo un'anaHsi della mobi'titazione e della ri· 
spOsta di massa così come si è svi>luppata in questi giorni, ed un 
esame de1 problemi ancora aperti sui finanziamento e , sul,l'uso del 
giornale. 

Confermato ' 
lo stato 

di preallarme 
nelle caserme 
Come 'alb'lJi.amo 's'onitro 'iiel'li è ,in 

atto !in ,F,lihulili dalll'a mezZ'aIIl'otroe del 
27 un pI'I€1all!llfi'l'Ime N'8JtIo. iLa s'tessa no­
l1izia vdi8lne oggi con'fermalta da Ca­
tanli!a ,e da ,MooSiiln:a :drove 'SOIno sTaltli 
sOSlpooi perme&sti e '1~loenZie e dove 
gllli uQmilrli S'Ono stati tfiartti Iffi'OOTé\lre 
sui 'calrrii diislpos11i nei 'ooJ"!liillli. 

Noti'z,i'e ,analoghe gi'Uln9onIQ I8lnche 
dali Ai'eniOinte oOVle Sii trovano 'in st'a­
ro dii prel8llllaJ1me a41curnli IrepaJJ'ltii deJ!l1a 
mvi'sinrle Oremon.a ,e delll'a '8Iri'gata 
T1au rinense. 

DIGliN'e no1liZlileche sii hannQ f.ino 
ad OIl'<a non è I~hii'aro né di lC'he Nlpo 
di preallfl'arme 'si traltla 'né ,s'e 'si, 'Pa!s­
s'e'rà 'a1lla ~aJse di alli arme vero 'e 
propnio. NOin è 'eIS!oluso <CIne qurestba 
molbilllirtJaziOln:e v,enga attuwa lin pre­
pam'zliQne deiJ!l'a ,eg,el1oitaziQlflIe Nato 
Down ,p'atì1rdl lohe è lin prog'riamma dlal 
9 al 21 'g,ilUgnQ. 

Brescia:· 
60 soldati 

portano una 
corona ' sul luogo 

della strage 
I 'sol,dlati' dii Bl'les1oila, .che In'on avi€­

vano !potuto palr.tteC!ilpar,e 'alila <malrli,fe­
staZ'i,one svaltasi 'al ·:mail::tino, il;a se'm 
Sii S'()IrlO 'l"eoa'tti 'iln 60 'iln ool'llloo a 
dep'()l'Il'1e 'UJnia loorona s'uii 'lungQ delilla 
strage. Si è l'Iilpetuta 'così lurna -'ilnlizlÌa­
tiva che pr()priiio il "Elln'nO S'corSQ a 'Bll"e­
soha 'alV'e'V'a 'ViiSto ,per :l'a !pt1ilma vdl:t>a 
i sdllda.ti scellidere :iln 'rJila'Z~a 'a'l filf\lnlC'O 
degli Qlpel'lai le degl'i ~ntii;fastoi~i. 

l'a oontf1erma non ha 1IaIrdato 'a 'V'eni, 
re: m~ntne lill wto dEllmoor~s1iiiano oe'he 
ha 'sallvato lill f1asclilsta ;SadcUOOi dallila 
gallera ha dato una ol-iiara lCIIilmostra, 
z,jlone ' di qUali e 'S ra ,lo spilriltfO . con 
oU'i fila megg,iQr,al1iZa di g'Ovel'1oo lilfllOOln­
de alpplNlCa!l'Ie Ile !1,egç1f lohe li 'paiI'llM'i di 
s1illllilstJra h'arJlno ifabto -passare !in nome 
delll "an:t'iifàsàilSmo; menftl'le Il '181S'S'a!S'SlinlilO 
di Alberto Brasili ha dato una enne­
S'~ma 'CfIilmds1!ra·ztibne dii qual,e uso ii",,· 
tlendbno fa(e glli, uomi!ni, deil M~i dellll:a 
implJInlitàaldoor'dart'a ' IIQro dal/l,a 'Dc, 
qUelSù.J1l1tima non ha P€!!1S0 lÌ'empo ed 
ha 'pr-es,entallo lileni :aNIa loomera ·e !SlI 
&eoooo un dilSiegoodJ 111819981 per IUnJa 
[n'chiesta p.ail1llé\1mentalre 'Sulili a u 'voilol,en­
za ". III modeillio è 1118 commi'ssi!Ol1<e 
parilamellltare d'lilllc'hi1e5lÌ1a Isulila mafiia, 
q'Uellllia che la 10 ;anni: dalilia 'S'Ula C'OSJtIi­
tuz100e non ha anlOOra 'Condluso li 
suoi ,1'aIV'Oril, 'Per mi fattQ ' .cIhe li mé\lflk>­
Sii che bene o male lessa è .gf1ata 
C<lIS1:Jr1etta 'ad lilnqui!&Dre 'sono tutti uo­
m'inir dellil:a Dc, dia 'Uggio 'ail milnlistro 
Gioita. O 1m agHo; ,iii mode/1II1O 'è dia cOIm­
mrssione Ipar1~amenta!re ICI 1ill1lohiiiBlS'tIa 
sul Sifar e sul colpo di Stato del '64 
te'ruttato da SegnU. e De ILo l'IenZQ , una 
commilssione, questa sì, rehe ha oon­
cllulSo .J lSUOF Ilavorlr, mandlalndo Tuttli 
asso/Ili , 9ra~iie "alll 'inUflIJ1Vierl!tQ !perso­
nale de'" 'iallll'ora pl"eSiilderll!:te dell Oon­
S'~I'ilQ Moro, gllli uomilnii 'òhe di Ilì 18 
(Jual)che ianno 'sal"e'bbero 'VI8inlU1ii' ,alli a 
ribalta IOOme glli ol"gan'i'zZ'art:or.i'e '9~i 
stJrateghi {).eI~la · 'stlrMlegi!a dellIIl8 te.n~ 
S:iOflle e delile stJra~i di 'sfoalto . -

I marines a Bruxelles 
E' iniziato ieri mattina molto pre­

sto il grande show europeo di Ge­
rald Ford: S'Ile 8 ha ricevuto il pri­
mo ministro del 'Lussemburgo, alle 
9,30 il greéo Caramanlis, alle 11 il 
turco Demirel. Si sono poi susse­
guiti il c.ancelliere tedesco Schmidt, 
il primo ministro danese e il porto­
ghese Vasco Goncalves, prima dell' 
apertura solenne alle 16 del vertice 
atlantico, dove il capo dell'esecutivo 
americano deve recitare con voce 
ferma la sua parte più impegnativa: 
la riaffermazione della solidarietà 
atlantica e dell'impegno USA in Eu~ 
rapa. 

AI resto ci penseranno le cancelle­
rie e le segreterie, e soprattutto con­
tribuirà a rendere più credibile e con­
vincente il presidente il massiccio e 
impressionanfe apparato pubblicita­
rio costruito dai servizi segreti ame­
ricani: centinaia di agenti scelti ame­
ricani hanno praticamente occupato 
la capitale belga e a bordo di elicot­
teri oppure appostati sui tetti sorve­
gliano giorno e notte ogni minimo 
spostamento del presidente; alcune 
decine di marines sono permanente-

mente insediati attorno all'ambascia­
ta americana, mentre Ile cucine delle 
basi USA in Belgio sono state mobi­
litate per preparare i pasti a Ford. 
Un'esibizione oltreché di potenza an­
che di opulenza che i 9 milioni e pas­
sa di disoccupati americani difficil­
mente ·approvano. 

Meno efficace dal punto di vista 
propagandistico è la diffidenza nei 
confronti degli europei che queste 
eccezionali misure di sicurezza rive-

(Continua a pago 6) 

FORLANI VA AI CAM·PI· 
Il «diritto-dovere lO del voto, come 

si dice, è assai spesso contraddetto 
da pesanti discriminazioni materiali, 
basti pensare alla condizione . degli 
emigranti, oggi più scopertamente 
minacciati di perdere il lavoro o 
alle decine di migliaia di detenuti in 
attesa di giudizio, illegalmente pri­
vati defl'esercizio del voto. 
Gravissima, tanto più dopo la con­
quista del voto per i giovani che 
hanno compiuto i diciotto anni, è la 
programmatica discriminazione poli­
tica esercitata contro il diritto di 
voto ' dei , soldati. Gravissimo è il si­
lenzio intorno a queSto problema, 
riflesso del silenzio, dell'ignoranza; 
della pavida reverenza e dell'omertà 
con cui la «società civi/è» ufficiale 
è abituata a trattare tutto ciò che 
riguarda il potere militare. 

Ma /'insipienza con cui, anche da/­
le forze democratiche, è trattata la 
questione del diritto al voto pf:Jr i 
soldati ha un'altra causa particola­
re, che occorre chiarire. Infatti, con­
tentarsi di rivendicare in astratto il 
diritto di voto dei soldati, e di re­
gistrare le cc ampie assicurazioni lO 

del ministro competente, è sempli­
cemente ridico/o_ La realtà è che 
all'esercizio pratiço di questo dirit­
to si oppone tenacemente la gerar­
chia militare, sia nelfa forma più 
diretta - l'abuso puro e semplice 
dei suoi poteri disciplinari - sia ne/­
la forma più indiretta ma ancora più 
grave, della predisposizione di ini­
ziative e manovre militari che rendo­
dono materialmente impossibile l'e­
esercizio d.el voto. Battersi per assi­
curare questo diritto, non come pro­
clamazione verbale, ma come eser­
cizio eHettivo, vuoI dire dunque di 
necessità entrare nel merito dell'uso 
éhe la gerarchia militare fa delle for­
ze armate, ed è proprio questo che 
i nostri « democratici" non sono mai 
disposti a fare. Dovrebbero infatti 
chiedersi se è legittima una mobili­
tazione intensificata delle forze ar­
mate - con allarmi revoche dei per­
messi e delle licenze, esercitazioni e 
manovre a largo raggio - che in 
quanto tale impedisce ai soldati di 
andare a votare. E dovrebbero so­
prattutto chiedersi (e chiedere) se è 
legittima e politicamente accettabi­
le la decisione delle gerarchie mili­
tari, internazionali e interne, di far 
coincidere con la campagna eletto­
rale e col giorno designato per 11 
voto una massiccia serie di manovre 
militari, oggettivamente (ma solo og­
gettivamente?) ricattatorie. Questo è 
il punto. E per aprire meglio oreç­
chie poco vogliose di sentire, docu­
mentiamo, per quello che possiamo, 
come stanno le cose. 11 ministero 
ha più volte garantito che la libertà 
di voto dei soldati sarebbe stata ri­
spettata, per il 15 giugno, con la 
massima ampiezza.. Ebbene, ecco un 
brano di una comunicazione degli 
Stati maggiori, appena dHusa (829/ 
/OM/14 di protocollo) con !'intesta­
zione: « Oggetto: elezioni amministra-

tive 15-6-1975 lO. C In ottemperanza 
alle dispOSizioni pervenute dalle au­
torità sup~riori pregasi ritenere an­
nullato il contenuto delle disposizio­
ni riguardanti la concessione di per­
messi e licenze in occasione delle 
elezioni del 15-6-1975 lO. Sarebbe in­
teressante che il ministro della Di­
fesa spiegasse che rapporto c'è fra 
le sue pubbliche "assicurazioni» sul 
voto e il contenuto inaudito di que­
sta · circolare. Sarebbe interessante 
che spiegasse da quali cc autorità su­
periori " proviene. 

Non è diHicife, per esempio, ipo­
tizzare che ad emanare questi ordi­
ni, che sopprimono d'autorità il di­
ritto al voto dei soldati, siano d ire t­
tamente, con l'accordo delle gerar­
chie nostrane, i 'comandi Nato. Co­
sicché !'ingerenza di questa centrale 
imperialista nei nostri fatti interni 
si spingerebbe fino all'esclusione di 
un consistente numero di cittadini 
(i giovani di leva, cioè, come ognuno 
sa, nella stragrande maggioranza vo­
ti di sinistra) dal diritto elettorale, il 
che è un buon corollario del grosso­
lano intervento del signor Gerald 
Ford nel pieno della nostra campa­
gna elettorale. Tutto ciò non è fon­
dato su illazioni (peraltro fin troppo 
motivate) ma sui {atti. A mezzanotte 
del 27 è scattato un preaflarme che, 
con le stesse caratteristiche, riguar­
da le forze armate dal Friuli alla Si­
cilia. L'annullamento delle disposizio­
ni sul voto e la dichiarazione dello 
stato di preallarme sono coinciden­
ti. Da mesi abbiamo denunciato il 
fatto che, esattamente a cavallo del­
le elezioni, dal 9 al 21 giugno, era 
stata programmata l'esercitazione Na­
to «Dawn Patrol "', con la partecipa-

-zione congiunta della maggior parte 
delle forze armate italiane e di re­
parti Usa. Si aggiunga a questo il 
fatto che ' la grande maggioranza de­
gli uHiciali nelle caserme dichiara 
esplicitamenté che- i soldati cc si pos­
sono levare dalla testa di andare a 
votare ", e che in moltissime zone 
vengono programmati campi, mano­
vre ed esercitazioni supplementari, 
con f'eplicito scopo di impegnare i 
soldati. A nessuno può sfuggire il 
fatto che la determinazione virulen­
ta con cui le gerarchie mifitari si 
oppongono ali' esercizio del diritto di 
voto per i soldati non è soltanto -
e forse nemmeno tanto - dovuta 
alla ovvia convinzione che i soldati 
voterebbero nel modo che meno pia­
ce e conviene alle stesse gerarchie 
militari (1e quali, sul piano parla­
mentare, salvo qualche possibile e­
scursione individuale, distribuiscono 
i loro suHragi in un'area che va dal 
Msi al Psdi). Ouello che le gerar­
chie militari soprattutto temono, e 
vogliono impedire, è l'ulteriore cre­
scita della volontà di partecipazione 
democratica dei soldati, che nella 
lotta per l'esercizio del diritto di 
voto, e per la proposta del proprio 
programma nella campagna elettora-

(Continua a pago 6) 

'Ma Ita oommilSsliol1le d ',ilrlohilesta 
prop()StJà 'i~r1i dallll a . n.c va 1811· di Il'à 
di queiSlt1i pr.elcOOentiL Tialnto !per , co­
mill1tdila're, 18 proporla è <stato IPlilOCO­
~r, gi1à protettore e <d:altoro8 dii ~lalVoro 
di VierlltlU'ra, !protettore di MilOeili e di 
Spagnuol'O. '111- nome di lPilClOOllli, 'DOme 
è noto, era contenuto nei documenti 
dal Sild 'rel~a1!M ,al fÌ€1ntat'ivo dii oolpo 
di stato di cui parllò ,Aool'leott't nel,lo 
SlC'orso autunno; questi dooumel1it'J 
non 'Vennero ma!~ resa noti integr-all­
mente, per il a buona 'ragiotn,e 'Ohe Il:a 
Dc 'e Piooolii 'in part!iloolral1€ vi. 1e'l1ano 
troppo oomproffi€!S'Sli'. Culesto vl,ttimo 
fu :oomUlnque oos1Jrebtlo 18 Il"illl8lSlOiiare 
Una bizz8'l'Ira dr~chila'r'azlione liln lQUli ne­
gava di 'alV,er mali -avuto ia ohe f,are 
COn telJ'liÌ'Clftivri ever1SilVil di qUlall'SilalS!i g'e­
!1Iere, che n()n 'eSS'elnìd'O~li ma~ SltClfta 
ric'h!ilestJa, equilV'allle pi:ù ad una 'élIm­
mis,si'O'llIe che ad vna dlilSColpa,. 

Il presidente Ford - ci hanno as­
sicurato da Washington l giornaJisti 
preposti al battage pubblièitario del 
grande tour europeo - si è prepa­
rato molto bene a questa serie di 
colloqui e incontri politici cui h~ af­
fidato, ancor più della traballante 
credibilità USA, le fortune pQlitiche 
sue personali e del suo luogotenente 
principale Henry Ki'ssinger: tutte le 
sere prima di addormentarsi si ripas­
sava' la lezione e, se non ,capiva bene, 
si rivolgeva allo staff del Consiglio 
nazionale di sicurezza appositamente 
creato. C'è così da sperare che non 
abbia fatto troppa confusione e che 
in ogni caso i suoi interlocutori si 
siano dimostrati comprensivi. Dopo­
tutto, a Ford è stata affidata una par­
te di rappresentanza: dare una prova 
di energia e di determinazione per 
rianimare gHi al ~eati sfiduciati; forni­
re assicurazioni per dissipare le dif­
ferenze; chiedere spiegazioni ai po­
tenziali dissidenti. 

MILANO· LA RISPOSTA DEGLI OPERAI E DEGLI STUDENTI AL NUOVO ASSASSINIO FASCISTA 

Ora Il'0 lSteiSlS'O PlilCloo'NI, lI1i1OmJa'ÌO '5IU11-
la Cf'egta de/LI '()nda gl'lalZli'e ,allrl'offeill'S~­
va reaziooarlia ,e fillolf.a!SClistta Il;an~iia!tla 
da F,anfalni, prop'()J'1Ie che :ad lindaga­
re s·ulille viol'enze «di agn'i oolore» 
s'Ì'a ni'ente di meno che : i~ Sid, oioè 
la oentralle de!IIV'€'VersiOln'e dii 'Sta<to a 
Cui ,hanno fatto e fanno capo tutte 
l-e IÌlllIizliJa1.ii'Ve gd~piilste degli i' il1lotiimi élIIl-
1'1 i , d 8111'8 strage di ,p i'&zzl8 FonJt1alna ail 
gallpe 'Bonghese, 'alltla Rosa deli Vem:'i, 
al Mar, 8'llla 'str.ag;e dellil'l1laHlçus. Dioe 
tnf>érttli, Il 'art. 7 dell dilSegno dii l'egge 
~iioooH, Ireso noto oggr., 'i<n forma 08-

stlremament!e tl'a/oullOSla, oall PopollQ, 

Un corteo di compagni vigila la piazza dove il MSI 
avrebbe dovuto tenere il suo comizio 

MILANO, 29 - Milano 
proletaria e antifascista ha 
risposto all'omicidio fasci· 
sta di Alberto Brasili, il 
compagno ucciso a coltel· 
late dai cinque squadristi 
ieri pomeriggio. Ha ri· 
sposto negli scioperi e 
nelle assemblee in tutte 
le scuole e moltissime fab­
briche, ha sfilato in silen­
zio al funerale del giova.· 
ne compagno, ha manife­
stato, nel centro della cito 
tà, ha respinto con la sua 
forza politica e la sua 
rabbia antifascista l'inten­
zione dichiarata spudora­
tamente dei missini di te-

nere il loro comIZlO in 
piazza degli Affari, costrin' 
gendoli a rinunciare essi 
stessi alla mobilitazione, 
e la questura a pregarU 
di non presentarsi in piaz­
za per un altro po'. Ha ri­
sposto con l'individuazione 
immediata, senza esitazio­
ni, del significato politi· 
co e dei responsabili del. 
l'omicidio, con la determi· 
nazione di far pagare an° 
che questo. Ieri, durante 
i funerali, una delle dOIlIfe 
fra le tantissime del quar­
tiere presenti, piangendo 
diceva: ~(Adesso questi 
cinque bisognava ammaz· 

zarli, . ci sara~o ~inque 
madri in più che pIango' 
no, ma almeno piangeran· 
no cinque morti e non cino 
que assassini >l. 

Dopo il funerale. in via 
Mascagni, sul luogo dove 
è morto il compagno Al· 
berto e la sua ragazza è 
stata ferita, migliaia e mi· 
gliaia di persone si sono 
accalcate, hanno portato 'i 
loro fiori, la loro commo· 
zione e la lorp rabbia_ Dal 
balcone dell'Ahpi è stato 
tenuto un comizio, hanno 
parlato il presidente del· 
l'Anpi, Casani, il sindaca· 
lista Perotta e uno stu' 

dente del Settembrini, la 
scuola -di Alberto, a no· 
me del movimento unita, 
rio degli studenti. Perotta 
che ha parlato per la fe' 
derazione Ggil, Cisl, Uil, 
ha voluto ricordare come 
« proprio in questi gior­
ni si conclude il processo 
per i fatti del 12 aprile 
e l'assassinio dell'agente 
Marino, ma la Corte di 
Assiste non ha voluto che 
fossero giudicati i mano 
danti, che comparissero in 
aula, si è limitato a. con­
dannare gli stracci, gli 
squadristi esecutori >I. 

Decinie e decine di Ccif 

erano presenti al corteo 
che successivamente ha 
percorso le strade del ceno 
tro cittadino: la Magneti 
Marelli, la Falck, l'AIe­
magna, l'Autelco, e molti 
altri. La federazione del 
Pci era presente pratica­
mente solo con uno stri· 
scione, per rispettare lo 
impegno .preso con gli al­
tri partiti, impegno che 
avevano tentato di impor­
re anche alla sinistra ri­
voluzionaria, di non pro­
muovere manifestazioni in 
centro durante la campa· 
gna elettorale. 

Nella piazzetta dei Mer' 

canti, centro finanziario di 
Milano, dove questa matti­
na avrebbe dovuto tener­
si il comizio dei rnissini, 
è sfilato invece un corteo 
antifascista particolarmen· 
te teso e compatto; {( L'han 
fatto a Roma, facciamolo 
anche qui, bruciamo il pal­
co allMsi)) che ha garan' 
tito che effettivamente nel 
centro di Milano non ci 
fossero ulteriori scorri· 
bande, come in quel 12 a­
prile in cui benché il cor-

. teo dei fascisti fosse vie­
tato, gli squadristi aveva· 
no scorazzato ugualmente, 
cercando l'assassinio. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Milan - L'occupazione delle 
«case del papa» è anche 
una prova di forza degli operai 
contro -i ricatti della -Snia 
Occupati altri 30 alloggi ad Abbiategrasso 

MILANO, 28 - « Occu­
p3lte ,le aISe del VatiJca.­
no »: C(jSÌ ena: intlist<lliaJto iJl 
volantino clre -,i compagni 
l'laIm1io portato alll'USCIiIta 
del turno al!lJa SIria. « HaJIl­
no fatto bene», tutti han­
no wmmentaJto entusiasti. 
Perfino gl!i :im~, que­
sta volta, sono staiti d'ac­
cordo. Da soddisfutzilO:tlle de­
gli! uperai ha una TaJglione 
evideIllte: a Varedo, Cesa. 
no, LimbioaJte, tutto è della 
Snia. Gli' stessi ope118dl de­
vono « essere deJlla Snrlia» 
per [a ddirez:ione di! questa 
f'aJbblOOa best:imIle: un eser· 
ciro diii sohirav.i. da assu­
mere, .trasfel'i.re, ricattare, 
li~re come e quandO 
la Snia. Ilo TiiltenJga oppor' 
tuno. L'ocoupa:lJi.one di Pin­
mno d~l!i ~w di Vare-

do e ' Cesano è anohe un 
oalpo dato 13l1la. fabbrica, 
'llIl1'a nisposta dura :alla 
Snia.. Una ori'Vincirta che 
tutti vog,liono prendersi 
contro 'l'atOOcco duIiiBsimo 
che è anda;to aVl3lllltl! nel 
corso di quest'inverno: cas­
sa integrazione a zero ore 
per 660 opara!Ì, 'l1iStJrutJtu· 
'Nlfllione gaJoppanJte, attac­
. chi: iberIrori:stiÌICi oontro 3.e 
avanguairme. 

Perfutro Ila m.ensa è stata· 
po!l-tata a 750 !liiJre, mentre 
la di!r~e non ga:ranti,. 
sce :più DD. pagamento an­
tJilcipaJto deUa cassa inte­
gmzi.one. 

E del reSto propr.ilO s'Ul­
~a questione della casa. 
~gia uno deL :pila\sltmi: 

. del potere SIlIia. Da una 
p;:isrte à! ,giO'\1'!mli operai del· 

le barocche, chiusi nel la­
gJher deH'a2'lienJda maga;ori 
in attesa di ottenere un 
tresfeI1ilmoow, vivono m 
tm1Ja taile condÌWne di ailde· 
nazione che sono spesso 
disposti ad aocetta.re ,la 
promessa di Wl minimo di 
oolatio .galI'll.11.'tioo per poter 
tornare al paese Iih cerca 

. di ,un ailrbro lavoro. DaJl:l'aJ· 
tr~ gli operai più a.mliJa. 
IlJÌ, che: vivono con ,le fa­
rru!lglre nell'e ca.sci!lle, sono 
tenuti soggiogati dalla Uil 
o dalllla direzione con 113 
promessa di una oasa. de-
00l1Jte 4n oambilo . di una 
buOIlJai condotta dn fabbri· 
ca. 

Poroprio Una pamte deJ.!le 
« case del Papa» era stata 
acquistata daJlJa Snia le 
assegnata. con el1i1j;eri ellen· 

telaa1i. e mafiOsi', quando 
non ven'Ì'VaJIlO rdchiesti af· 
fitti da 60 mhla IÌ're 3ll 
mese in su. Um « mfer' 
ba» che la stragrende Imlig­
gionmza degli operad: nl9n 
è .in ·gtrado di accettare, 
8JIlche per iII u'Velllo me­
dio dei! sailari,tra lÌ! più 
bassi dell'a regione. Intor­
no ai cOIffipagni della Snm 
che fanno paTte del comi­
tato di: occup821i'One cre­
sce così ,la volontà di por· 
tare questa rotta in fab­
brica. Proprio la pailruLzi· 
n'a ohe la Snia aveva ac. 
qudstato daJl<la Bendi stabi· 
Ili per U'SaTila coma 3lI'Il1a 
di ricaItto,- è 'Oro sotto ili. 
oontroJ.[o del comiltato di 
oc'oupamiJone che l'assegne­
rà agli opemi! ,pii,ù biso­
gnosi. La di!r'eziJO<ne operaia 
che eserei1Ja iJl oorndItato m 
occup32lione punta proprio 
a Te8il!izzare le condiZioni 

Vene.rdì 30 magg.io 197.5 

Avellino - Non c'è tregua 
elettorale: la casa a chi l'otta 

per ~o~~ nelle fab- ;~--------------~----------------------------------------------------------------------------------------------------

Nel dicembre del '73 una 
cinquantina . di famiglie 
proletarie rimasero senza 
tetto in seguito a una 
grossa nevd.cata. Ovviamen 
te crollarono le . case più 
vecchie e pericolanti, ma, 
si sa, i padroni Dc sono 
abituati a chiamare que· 
ste cose « calamità natura­
li» e tentarono subito di 
sottrarsi ad ogni responsa­
bilità: I proletari occupa· 
no il comune per imporre 
le proprie esigenze: una 
c?-Sa subito e per tutti a 
un prezzo proletario. I Dc ' 
prendono tempo: . blocca. 
no la costruzione di case 
popolari per impedire che 

sert;tJiJrml!na di I!IIglitJazione che 
c11lrrniim in una manlilfesta· 
Zlirone dJu'l'tiJssilma sOOrto la 
prefeUtlJlI1a., gliO'\l'edì 19 ,i pro' 
1<e'tar.i .lOOO'\.JP3IIlo iii!: comu· 
00: lSCeIldeI18lIIDO soI!Jo _ ve-
00I1dì. quooldo la .reg;ione 
c<mJoede -!l. 'I3Jt.lJ1loI'li:zTzJazione a 
prooadmle. Questa. lottla 
balll'iSsiJma ohe 'ha 'Visto a.e 
doame e ti. bam1:xiJni Iiln pri' 
mia fd<la, le.SìPI'ime 00!llIt~. 
ti e d.n'diiDarzlilOiIID. che 'V3Il1IllO 
a:l dii. là - del f<aJllto . specie 
f-:Jco d'eg1!Ji . dI:>~etJti'V1i nlg' 
g:iII.mti.. 

Il . mbalJJtJamensto dena 
ItJi-'egua èletlto!rla'le, la· :rdiaIp· 

si arrivi ad una......occu~ ... 
zione, e sistemano ( prq"?"""" 
letari in alloggi privati, 
promettendo loro un sus, 
sidio mensile: « la siste" 
mazione definitiva avverrà 
quanto prima». 

Il Pci dice ai proletari 
di stare calmi e di avere 
pazienza, di non mettersi 
contro altri lavoratori e 
di restare uniti. Di ruvider. 
:li tentano i galoppini. e i 
mafiosi democristiani. 

Viene fuori un comitato 
di lotta che, rifiutando il 
rapporto di delega con il 
Pci comincia a discutere 
e ad organizzarsi autono­
mamente e privilegia i rapo 
porti con Lotta Continua 
definita come « partito più 
cOTIlunista e più evoluto 
del partito comunista )) . 
Nelle riuni<oJlÌ ognuno vuo-
le dire la sua e si vigila 
che questa volta tu1Jti fac· 
ciano sul serio e che i cru­
miri siano messi alla por' 
ta e subito. 'La parola di 
ordine è « la cas·a a chi 
lotta». Intanto si indivi. 
duano negli studenti e nei 
compagni di lavoro (la 
maggior parte dei capi fa' 
miglia sono edili) i pOSo 
sibili compagni di lotta. 
Attivisstma e entusiasTIlan' 
te è la partecipazione del 
Comitato allo sciopero del 
4 dicembre a . Napoli e il 
25 febbraio con Lama ad 
Avellino, alla manifestazio' 
ne per il Portogallo a Ro· 
ma, alla mobilitazione per 
il Msi fuorilegge e contro 
le leggi di polizia. Intan' 
to, con la continua pre­
senza sul municipio e sul-
lo Iacp, con interruzioni 
di giunte e consigli, con 
discussioni sempre viva· 
cissime, con picchetti fat-
ti dai bambini, ma non 
per questo meno duri, on° 
de impedire che qualche 
capetto del comune scap· 
pi da uscite secondarie, il 
25 marzo si ottiene la pri' 
ma vittoria: la giunta deli­
bera che da 44 alloggi in 
costruzione in un quar' 
tiere operaio si scorpo· 
rino per le famiglie indi· 
cate dal Comitato gli al­
loggi richiesti. 

Anche lo lacp dà il suo 
assenso, e intanto viene 
tentata la manovra tipi· 
ca democristiana: lo sca­
ricabarile. E' la regione 
che deve autorizzare a pro' 
cedere. Si avvicinano le e· 
lemoni e la Dc dà un ulti­
mo e ridicolo tentativo di 
recupero, provano con la 
demagogia: ora sono tutti 
d'accordo sull'assegnazione 
delle case e si danno un 
gran da fare a distribuire 
sorrisi e promesse. 

Glii. l31VVendmerrtli di que­
sti tilIttiImli @!0Il'Il!Ì moStTano 
con o'hiìaJrewa qUarJltJa fidu· 
oia li prolatall1i Isilano ,dispo­
sti! 'ad aocoI1dare ai ma.flio· 
si democl1istianii. · Dopo una 

,Riuscirà H ministro dei 
petrolieri ,De Mita a 
mantenere con i ricatti 
e le ·cl'ientele joJ control­
lo sul suo feudo perso· 
nal'e? I proletari di AveI. 
'~inò hanno già 'risposto. 

Sede di Roma: 
Dieci compagni 50.000; 

Un gruppo di oompagndJ e 
ll'<llvoratori delila Tecneco 
98.000; Sandra 10.000; Vlito 
e Serena 30.000; Sez. F. Ce­
ruso: Raccolti aH'attivo 14 
mila; Eugenio 5.000 Sez. 
Università: RaffaeJ.!la di let­
bare 10.000; PiIl10 di medi· 
dI!1a 1.000; Un compa.gno 
francese 1.500; Ma;giistero 
3.500; Nuc!eo fuordsecte 
l'accolti a mensa' 4.300; rac 
colti a Psicologia 3.640; Do 
naiella di Magist.ero_ 1.000; 
Raccolti da Attilio a Ma­
gistero 14.500; Nuoleo Psd,. 
cologi'a 5.000; Architettura 
1.000; Gu1:do di Arclh'i:tet· 
tura 3.000; Sez. Centro: 
Studentà: . 1.000; Adac'hiam 

. 1(;.000; GaJbrlieliloa 9.000; 
Cps RIilghi 4.000; Sez. Tu· 
fello: Operai'o SdIp 20.000; 
Sperimentale 3.150; Nuoleo 
G. CesaTe 45.000; La ma,. 
dre di: un compagno 30 
mila; Vendendo !ili gioroo.. 
~e 940; Cosima dello Speri­
mentalle 12.000; Una com· 
pagna 2.000; Sez. Cinecittà: 
5.000; Ceoore 50.000; Lavo· 
rato'ri UiII: 8.000; Sez. IV 
Miglio: RistoraJnte « I due 
paciJoccoIlJÌ )) 2.000; Sez. 
Garbatella: Un compagno 
Inp.s di Venezia 3.000; Sez. 
S. Lorenzo: Silv'clll1!a 10.000; 
Nuoleo Aoilia· V:irt:Jinia 12 
mila; Sez. Tiburlina: Rac­
colti tra gli operai Sit 
Sièmens 20:000; Sez. Casal· 
bertone 20.000; Sez. Pome· 
zià « T. Miccichè» 65.500; 
Compagai Eni Castelgan· 
doi..fo 59.000; Lavoratori 
<Semi.-EIlJÌ 5.000. 

priopI1iJaIziJoe dJalJle soarloo.· 
re 'iIstJiJtuzionJalli oome mo­
rnenl1lo lÌln oui si va a co­
struiJre 'con lia 'lOtrtJa ·ilI pro-

-gramma operaio, sono la 
~ 001 ,prdletaTiato 
'o0C'UlpQ1;o e iIllOn de mano­
vrre palcliI1o:nJalli del C'lii'el1lte-

. ldsmo e dalJl!a dillvIilsione. 
E' siJ~VI() mOllltTe dil 

DaJtto che 1J:'IOcCupazione del 
OOIllflllIlJe W AvelOiiino segTUla 
di <pochrl. 'g!iIo;mi queOllro di 
N'3IPClild, e che 'Cax:IIa Pl1OprÌlo 
001 momeI1lto ID OUIÌ lia Dc 
metrtle :in piJacl!t l8Id. A velllii.nJo 
'l1Il CJaSWlIlo Idti. . menzogne e 
di ,prOV1OO!ll2lÌ!Qn!i. .in segui· 
,to :a1l aJaincJilo di due molotJOlv 
conroro 'La $e.de pooV'iir!icialJ.e 
Dc (da notare che sotto 
qlUestJa sede La [po!LWila star 
~ona 'gOOrno e n-ortJte e che 
un <telSltiiim'Ò«l!e ha di'Ohi!M1aito 
che Ula nortJt.e del lianJcio h!a 
viJ.:>to SIClI]O UIl1 gJl1alI1 vjJa vai 
di poilizilOitltJi e ldemocI1istia· 
nO. Lntoll'ino ad proletari 
cile 1000ta'V<3.I11O per .la. oasa 
S'i è 00ISIt'ru!iitla UmJa soliidta­
metà che lllIPl'e :rmov.i spa· 
zi alhllilllitetrve:nA;o poIllLtioo 
-m Ullla' aiJbtà ~~ e 
tEII'1ZiJaJrtiJa lCome AV'elldaro. 

Ci ~o alUa SOI1i. 
dall'tietà espressa dai caI!1-
1tler.iS1i, diali; rlilpemJdendJi. 00' 
murali e dai vlgHi urba­
re ( qu.e&tii 1ll1tilmd. da ,un 
paio lClJi mesi. hamno a1bban­
dloinato iJn massa 1Ia Cisl 
dii SOaJliJa. e oono bOIl1flIUilti 
t'llltti ntelJlia Og1iJl), ' CIi me· 
mamo al!la o8lP3JCli!tà dei 
nuOVlit 'as,segnm.anu dii mO'bi· 
11Iilta:rsi e di g8lI)jemlilz:zJaJre i 
oontemJUti dellllla lotta, 13Jl!lJa 
abro esdgeooa dii. non di· 
sperdere ·questo patrimo­
nio di< esperienze e diveno 
tare og.gli sul luogo di la­
\l'o.ro; o domanr nel quar· 
·tit}re dove andrainno ad a­
biltare, un punto di riferi· . 
mento ol1ganizzativo e po· 
litioo. 

briche questa: forza, un 
p1mto dii: rilferimenoo 001· 
la [otta contro Ila cassa 
inte<g,razione. Dopa ["assem· 
blea di sw1ain oud. sono 
stati! eletti i déllag.ati che 
devono f8l1" parte del co· 
mitato di occupazione s0-
no state progra.nun.art:.e ile 
assemblee di f'!libbrrlca per 
decidere le inWJilaltliiVe da 
prendere non SOIltanto ailila 
Snia, ma ·aJ11JCIhe alN' AMa, 
a:lIla Aoma, !aiI.ITa ToniOil!li, tiIl1 
tutte l1<e fabboriche delila 
rona dove già è aperta la 
discussione suaIa ilotta de· 
g1li O<JCUPaJIlti! di Pimmlo. 

Mentre ti!l com1tato di 
O<JCUp3lllÌiOne ha lilnWiato iI.a. 
mocolta de. documenta­
~ione, H comune dd Lim· 
biate ha costituito una 
comm:ilssione delle farni­
gJde, S03i1'ItaIl1do apertamen­
te l',ipotesi de1Yuso dalIa 
forza per 1"isol.vere la ql\.le­
stlilo!nle. Ieri un co,rtJeo dii 
800 dooUrpa.Illtd ·è ootilillto ID 
deLegoolilOne <3Il comune, ot· 
tell!6IlIdo - aJlICune riIoh1este 
HnniedliJate ICOme tI .rùtl;.ilro 

• de!lJla Ig~azoo:tìum, e apren' 
do un oOl'l!fironJto polllitdJoo 
sul pl10blerna de!l1La TeqU[' 
siJozliione. 

N,81 'po~ggd:o un cen­
ti!nlaJio Idi 0CC'll:p8JIlItIi' th:aJnno 
,pialItecJilpatio .aJl1Ja manMe' 
Sit:lallJ:iJo:t1le an1tlif'alsicisba nel 
bEmtll'O dIr 'Mlilliano. 

I nrtial!1lto 'clmru.Wllno al 00-
mliJtalto dii dcC'UIpaJZiJone Ile 
aldooilOIlii. dm Od! dJeil!lle fab· 
bniche' de1lJa zona, dove la­
V'amno g1:i opernli O!OOUp<3Il1. 
Ili: ILe pnilme 5000 stJa:te 
qlUellJ.e d:aJJl'Ima e dell'In' 
diurna. 

Ierti . nIOIttei:nJbamrt:o è 
avvenuta un'altra occupa· 
zione: 18 flllalllilglllie sono en­
trate in una trenl\Jill1a di 
aJppartam~i aId. AbbiaJte­
g'resso. Mentre pI"OCJeide 'Ve. 
['ocemente1:a org~()­
ne di tuItte le s!lrUtture 
tecniclle e politJiJche deLla 
occupazione, 'I.ll1a delega. 
zione <id, occuPaJn'ÌIiJ Sii pre­
paI1aJ a ·portare al oomUIle 
'le ·IiÌJC'hrlieste e gLi obiettii'Vi 
deLla propria Ilot1Ja.. 

Torino - In agitazione ANCONA· PR.OCES:O LUPO 

i giovani emigrati della I faSCisti mentono 
casa-dormitorio -"Fran- spudoratamente ma la 

O " , 
C!~N~,~9 ~~nad1~um.-re l. _ ha Corte lascia perdere 
Contmua da più di una dato H via alla mobilita. 
settimana 'lo stato di. agi· zione che ha coinvolto tui­
taZÌone nella casa dormi· ti i giovani emigrati che 
tori'Q « Rrancesco Oza· V'.Ìvono alla «Ozanarn». 
nam)) in cui alloggiano La disCllSS'i!one che ave­
circa 200 tra giovani ope. va avuto diI suo punto di 
r3iÌ e studenti IDunigrati. partenza nell'aumento del· 
Questa «casa» (uno dei le rette, col crescere della 
,tradiz~onali can'clllii. di con· lotta si è sempre più al· 
tro:llo clientelare della largata ed articolata, inve· 
chiesa e della DC) è gesti· stendo tutti glii aspetti del· 
ta dalla San Vincenzo. Si 1<\ condWiIone dei giovani 
tmtta di un g.rosso capan° immilgor3::ti. gùi. obiettiv!, 01· 
nonè iilàuSìi-ìale . di cui tre al netto rif~uto di ogni 
sono state ricavate alcune tipo di aumento, sono sia 
decine di stal!1ze. . un migli<oramento delle 

Le rette, nonostante il oondizioni- di vita all'intero 
carattere assiSteTIZÌaJle del· no della casa, sia un di· 
la casa, sono molto eleva- verso uso della struttura 
te: :Una ca.tnera singola stessa, che deve essere un 
mensilmente costa 18.500 momento di discussione 
Ure, doppia 14.500 l~re, trio politica aperta aU'organiz­
pIa 12.000 e nei mesi iIn zazione democratica del 
cui viene erogato il riscal· quartiere. 
damento tali quote ven· La coscienza acquisita 
gono aumentate di 5000 li· da questi giovani emigra­
re. Il tentativo dei gestori ti emerge daJl. complessivo 

SASSARI 
Saboato 31 nella sede 

di Nuoro, via Cavour 
34, ore 16 riunione re· 
giona:le sul fina=iamen. 
to. Devono essere pre­
senti i responsabiU del 
f<inanziamento delle se· 
di di Olbia, Cagliari, 
IgJesi'as. 

MESTRE . 

rifiuto, al di là delle imo 
medi'ate rivendioazioni, di 
questi surrogati di casa 
che la F. Ozanam vorreb· 
be offrire, rivendicando il 
diritto alla casa e m'qua· 
dlr.andolo a1l'interno della 
lotta generrule per la ca­
sa a tutti i pl'oletari, e 
per -l'affitto legato al sa­
lardo . . 

ANCONA, 28 - Il P,M. 
ha chiesto di procedere nei 
cOIllfrOll1ti di Bruno Spotti 
per fa~sa testimonianza. 
N el'lia <SUa dJe:pos'irzOOne ie· 
lI1Ì SpoiJtJi, UIl10 dci più noti 
squadristi di Parma, si era 
più volte controddetto ,ri· 
spetto a:lla ct.roostanza ri· 
guard8JIlte iJl coltello che 
aveva BOIYclIZZÌ. Bruno 
Spotti aveva infatti prece­
dentemente dichIDarato tiIl1 
istruttoria di avere sempre 
V!Ìsw !i!l coltello in mano a 
Bonaz2tÌ: 'iem ha datIto dd 
averlo visto una sola vol· 
ta, 'accusando cosÌ ,il giJu. 
dice istruttore di aver vero 
balizzato il falÉo. 

LMi:ienm di Iierii ·IrulJt­
tinà è ' stata interamente 
dedicata ai fascisti: erano 
prev1sbi infatti ben lO JJIl. 
terrogatori tra cui quello 
di Franca '.Danzi e Mezza· 
dri Celso, padroni del bax 
Bonani, noto covo fasci­
sta; la ,1dSta comprendeva 
Ballabeni, Marconi, Bac. 
chi, attini, Pattano, Spotti. 

Il primo interrogatorio 
quello di FI'3Il1ca Tanzi è 
stato di particolare impor· 
t'3JIlza: la Tanzi, infatti, si 

Sabato 31 alle ore 15 
in sede attiivo operaio 
sulla situazione politi. 
ca e i contratti. Parte· 
cipa il compagno Guido 
Vi,ale. 

Alle organizzazioni « as­
silstenzialii)) ca:ttolic'he rie· 
sce sempre più difficille 
« catturare)) consenso fra NAPOLI 
i lavoratori con iniziative 
tendenti oa deVliare ,la spino 
ta di classe. Per ia DC, 
quelli della « Ozanam» sa· 
ranno 200 voti su cui non 
potrà contare. 

è presentata con l'intenzio. 
ne ~ recitare ,il solioo 
coTIlpiltino preparato dal!la 
diJfesa; ma è çrOlJ1ata pe. 
santemente quando la par· 
te civ.tle ha chiesto che 
fosse letta una lettera da 
lei scritta aU'imputato 
RilngOZ2l.i in carcere. Sol· 
tano .la (j],emenm deHa coro 
te Le ha evitato ['arresto 
in aUlla per ,reticerwa e {al. 
sa testilmonianza. 

La ~lettera, che la corte 
non ha voluto leggere iIn· 
teramel1lte ,in <a:ula nono­
stante fosse già aglii. atti, 
contiene molti elementi jn. 
teressanti: la Tanzi parla 
dei ra:ppol'Pi esistentli tra 
i f.a.scisti di Parma e quel· 
li di Perugia, questo dimo· 
stra come la fuga degli ag. 
sassilni a Perugia non fos· 
se casualle, come avevan<o 
di-chiaJrato gli imputati, ma 
fosse motivata da:lIla possi. 
bilità di ·un aiuto conoreto. 

Nessuno dei fascisti ha 
mai vOluto ri'Velare a chi 
si Lossero rivolti nella loro 
permaneIlim a PeI1ugiJa; <ore 
però è dh"'l'!JQStlrato che dei 
l'1!llPPòr,tì €ISiJs'tevaino, e 
molito probàJbitlmente glii. 
aJSSIaISSIÌni dii: MiairIiO Lupo 

eI'I8JIlO m ooIllteit.lto con Gru' 
!ldJo OonIti, vilCe segretJaI1ÌiO 
n~ del FdG ohe s'tu· 
mò me<lildilnla a PeI1I.1JgOO.. 

Nelllia iet.tera veng.ono 
mosUratii fiInIdlJtre li mpporti 
Um gli a.ssassillli: e àll. Msi, 
in particolare con l'onorevo 
le OertrlJo, che iaJV.reb/be as· 
siJouraJto 8Jg'J!i imputa1ii. pro­
t'eZlione a:nJcIlre dopo m e­
spuffiSlione q;a.I Msi. Da Tam.· 

-zi ooriil8 !Più lÌIaJÌ'dIi. ha fato 
to Spotit&, ha ·rlilbra:tto I~ 
d~imonte daroa alI g,iu· 
diJce ~ruJtiIJore ed ha 000' 
fer.maJto sol<o qiUel1lla desta 
ali oaJrnIbiniler.i: che le vero 
sioni diate ad ClM"abLndetri 
fOlsSero ile màgJOOri per glii 
!Wffipul1aJti e per J. .tesrt;d fa­
sais)tJiJ, ce ll1e r6l"aJV'arno g~à 
a.coomt.d. .. 

AlOOlIld Itesti iaJddJirliJtJtum 
hanno JdOOhia'l'l3.W cile eI"lllJ'ro 
giIIi stessJ' cJaIl'!abiIn!i'eIiiJ, duo 
reme ;gil'i .inte~, a 
sUgigerUlt.e .le ,rIisposte, so­
pmttu'tlto a qlllei testilmo­
llIi. m ' evJiidOOte 'StIaJtp dà 
confusiOlne. .l)oJpo un'O!l1a e 
venrtJi: dii: 1OOffi~ di oonsi· 
.gtld'O, aa COII1te ha :respiJnto 
la ll'Iichiesta 'Ò.'i mrIim!inBr 
ziOll1e per fuJlisa tesitimo' 
'l'.IDa=a. di Bruno Spooti. 

Sottoscrizione per il g.iornale 
Poa:trÌzi-a 500; Nadila 500; 
nal1ia 1.000; Patrizia 500; 
Stefania 500; Sa;veriro 500; 
FrellllCeSco 500; M~lena 5 
mBa; ' Francesco 150; Ma· 
~o e F1ranco della meI15a 
1.000; VatllIlJÌ 400; Luci'ar 
no 1.000; P3Ialo 500; Vi<to 
300; Ludoo. 500; Enoo 200; 
Claudio 500; Giovanni 1.000; 
Franc€ISCo del Poi 1.000; 
Ivano 10.000; Paiolo 1.000; 
Marro 1.000; Chiara 500; 
Gina 450; AdLrilana 500; Ma· 
ria Teresa 200; Baolo 20 
mila; Arlr!iano 2.000; Ros­
sana 50.000; Giamlli pid 
1.000; I compagni! del-la se~ 
ziJone 175.000; Lavori illl 
serlilgr:rlìa 65.000; Silvano 
fotogralf<o 3.000; Raccolti a 
Cà FoscaJ'IÌ: e S . Sebasmano 
da Susanna e Francesca 
12.000; Edo 13.000; Maria 
Teresa 2.000; Gabrielila o· 
perai'a JunghalIlls 5.000; Sez. 
Mestre: CaI1la 'insegnante 
1.000; Scuolia materna viI· 
laggio S. Marco 6.000; Cps 
MassaIii 1.500; GiancanIo o· 
peraio PetrolchimJico 1.500; 
Fiorel1Zla 5.000; AnItonebla 
3.000; Lilli e Giulmo lO 
mila; Sergio 10.000; Rac· 
colti '811 comi'ltÌO di apertu. 
ra 18.000; ffil-vano e Mari'le­
na 300.000. 

Basta con le provocazioni po· 
·Iiziesche contro i compagni 
della mensa di Montesanto 

PERIODO 1/5 . 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di N ()vara: 
Sez. Oleggio 6.000; Cel­

'Lula Donegani 26.300; Cel· 
'Iula Fiat 3.000; Aldo ope· 
raio S. Andrea 500; una 
compaigna 500; raccoLti da 
un compagno 1.700; raccol­
ti dai militanti del Mos· 
sotti 17.000. Sede di S. Be­
nedetto: 11 mila 400. 
Sede di AIessandrda: 

Sez. Casale Monferrato: 
30.000. . 
Sede di Imola: 40.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Lambrate; Annma 
2.000; José 10.000; Colletti­
vo ferrovieri 5.000; Sez. S. 
Siro: Compagno del Ctp 
1.000; Compagno del Poi 
Siemerus 1.000; Compagno 
Giu!Jilano 500; Operai ctp 
500; Sez. Bicocca: Nuoleo 
PilreH!i 3.GOO; Adollf Looo 
100.000; Cps zona Sempirone 
ErsiQIa 5.000; Studenbi di 
biJOlogia 2.000; Ops A1Jbia· 
tegmsso 3.000; Un compa· 
gno del Pdup 1.000; Un 
comp3lgno dellla statale 5 
mila; Sez. Gorgonzola: La­
voratori Neutron 3.000; 
Francesco 1.000; Fabio 4 
mila; 'Ren'3lto 5.000; Gian· 
oarlo 5.000; Luciana 2.500; 
Vendendo diI giornale 1.500; 
Sez. Sempione: Nucleo FaT· 
gas 30.000; Ivan e Ol'aretta 
2.000; Sergio e Michell8 20 

m::Ia; Gps - SCÌ'entzJe 9.000; 
Commissione centro stam. 
pa 5.000; Gianmaria 3.000; 
Un democratico 150.000; 
Sez. Romana: Cps 2.200; 
Operaie Telenonna 17.000; 
Un compagno 10.000; Gep. 
petto 5.000; Sez. Cinisello: 
15.000; Gps Medlicina 42 
mila 500; Un llavoratore 
studente 1.000; Gps Catto· 
lica 20.000; Sez. Sud Est: 
DOPPi a sottoscrizione con 
grande sacrifioio per fare 
uscire dI giorruille un: sim. 
patizzante Salipem 10.000; 
Una silmpatiwante SaJi.pem 
5.000; Bruno Saipem 500; 
I millt8JIlti della sezione 
134.500; 'Una lavoraltrioe del 
commercio 4.500; Sez. Mon· 
za: RaccoJti d'8llJ!Je operaie 
Philips dOipo iiI oomizio 23 
mila; Cataldo dell'Auto­
bianchi 5.000; GiannillO.000; 
GioV'8JIlm 1.000; Patrizia 
500. 
Sede di Lecco: 

Compagnr ospedale 56 
mila 100; Vendendo ili gi'OT­
nalle 2.300; Vendendo il vo· 
lantone 4.100; Un manife· 
sto 1.000; Lino 2.000; O· 
perai del Cotoruificio 500; 
Impiegato Ellel 1.000; Im· 
piegato 3.000; F'raltelilo di 
un compagno 5.000; Sez. 
Ho Ci Minh: 25.000; Guido 
di AmbuI1go 5.000; I com· 

p8ignQ: 65.000. 
Sede di Pavia: 

Raffaele 1.000; Raccoliti· 
da Irene 80.000; Aurelia 
5.000. 
Sede di Varese: 

Sez. Somma 10.000; Cps 
5.000; Racoolti al' comi2io 
22.000. 
Sede de L'Aquila: 

Raccoltd ailia Sit Siemens 
10.000. 

Sede di Reggio Emiila: 
Un pid 10.000; VWl!l.er lO 

milla; Un 8ÌJmpatizzante 5 
milla; I ,militantli' 15.000. 
Sede di Treviso: 

Contributo 'straordinario 
deù1la sezione di Treviiso 343 
m1la; I compagndJ Inps 31 
milla; La TIl'<IDlIlla di Baffo 
5.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia: GIgi'o 1.5 
mHa; Susanna 1.000; Gior· 
naIe medi 1.000; Famo 
1.000; Lele e Laura 4.500; 
Marù 500; Rita 10 .000; An· 
na e Bruno 10.000; Ven· 
dendo il gliomalle 5.000; Sa. 
rio 5.000; Un oompagno 
d éUa casa de110 studente 
500; Nucleo medi 3.000; 
Toni: e Francesca tutti i 
riSpaJrIni 35.000; Alex 2.000; 
Raccoltì ad Architettura 18 
mila; Masebeta 2.500; Mir­
ko portualle 10.000; Franco 
ldbraio 500; Roberto 500; 

Dagli USA: 
R.LT.A. act (resistenti e­

sercito I3.I!1l'erÌCano) 12.000. 
Sede di Trento: 
(.la lista dei sottoscri ttori 
verrà pubblicata clomaJIlÌl) 
2.200.000. 

Totale 5.727.330; totale 
precedente 28.267.8'75; tota­
le complessivo 33.540.205. 

NAPOLI, 29 - Ancora 
una volta a NapoU si cer­
ca di coinvolgere la meno 
sa di Montesanto, Lotta 
Oontinua, ,i suoi militanti, 
nella provocazione orche· 
strata centrllilmente a ' par· 
tire dai Nap e dalla esp.lo· 
sione di via Consallvo. Su 
ordiine proveniente da Ro· 
ma, finnato da PaoMno del· 
l'Anno e da Santacroce, il 
malresciallo di Ps dell'ufo 
fido poliitico di Roma Ma­
rio Magrì e funzionari del· 
.la politica di Napoli, han· 
perquisito alouni giorni fa 
[e case di; due compagni, 
Peppe Farini e Gennaro 
Perrino (medico), entram· 
bi militanti del'Ia mensa. 

Una perquisizione minu· 
ziosissima che, come ri· 
sulta dal mandato, è mo­
tivata da « indizio di reato 
per sequestro di persona a 
scopo di estorsione, tenta­
tivo di omicidio aggra­
vato, concorso in tentati· 
vo di procurata evasione, 
fatti commessi a Roma e 
a Viterbo a danno di Di 
Gennaro Giuseppe, Spera 
ROlando, Agostinellii Vitto· 
rio e Bernini Alberto tra 
il 6 e 1'11 maggio 1975 )). 
Non solo, ma dopo la per· 
quisizione, che naturalmen· 
te è stata nega:tiva, il com­
pagno Peppe è stato nuo· 
vamente convocato in que· 
stura per urgenti accerta· 
menti. 

Già a iebbraio Peppe era 
stato inter.rogato due vol· 
te <in questura come testi· 
mone rispetto a Pasquale 
De Laurentis e all'attenta.­
to aJlla caserma di Ps a 
Roma. 

Sin da allora è apparsa 
chiara l'intenzione di trat­
tarlo non da teste ma da 
·ii11diziato, costringend<olo a 
giustificare attraverso a:ltre 
testimonianze una contu· 
sione a un bracoio che si 
era procurato alta mensa 
giocando con i bambini; 
una di 'queste testimoniano 
ze era appunto quella di 
Gennaro Pel'lrino che, guar· 
da caso; si trovava pure 
lui la po.lizia in ~a sa­
bavo mattina con un man­
dato di perquisizione iden· 
tico a quello di Peppe. 

Oaduta questa prima 
montatura anche per la 
mobilitazione delle donne 
di Montesanto, che hanno 
individuato oon chiarezza 
,in queste manovre ' poli­
ziesche la volontà di col· 
pilre d compagni, la l:oro 
attività aU'intel1l1o della 
mensa e nel quartiere, la 
polizia ci ha provato una 
altra volta all 'indomani 
della esp1osione in via 
Consallvo, oon un vero e 
propl'Ìo agguato al Centro 
antifascista proletario, una 
perquisizione risultata al 
solito negativa, un com· 
pagno arrestato e soprat­
tutto una valanga di fal-

sità giocata sul'la voluta 
confusione tra ia sede del 
Cap e un presunto covo 
dei Na;p 'I1e1Jla stessa stra­
da. Il comunicato diffuso 
immediatamente da Lotta 
Oontinua, e la stessa smen­
tita IUfficiale del questore 
Zamparelli, sono statii sem· 
plicemente .ignorati. n ten· 
tativo di coin'VOlgere que­
sta volta direttamente dei 
nostrd oompagni Peppe e 
Gennaro nel sequestro del 
magistmto Di Gennaro e 
milla riv;olta di V,iterbo .è 
la dimostrazione più chia­
ra dell'uso che le forze 
reazionarie, la Dc, i suoi. 
strumenti di repressione 
pol-iZta e maJgistratura fan· 
no delle leggi contro la 
cl'iminaUJtà prendendo a 
pre~to i Nap. Sapevam~ 
bene sLn dall',inizio che l 

Nap e le 50 chiavi dei loro 
presunti covi sarebbero 
stati un elemento portan­
te della crociata fanfania· 
na suLl'ordine pubblico duo 
rante la campagna eletto· 
rale. Così come gli ultiIIlÌ 
« claanorosi)) ritrovamenti 
dimostrano come la poU· 
zia conosca in anticipo i 
covi che va casualmente 
scoprendo. Ma ora .la mi.­
sura è colma. Abbiamo det­
to a febbraio, insieme a,.i 
proletari in mezzo ai qua' 
l: tI nostro compagno la­
vora e V'ive, « giù le ·mani 
da Peppe )): lo diciamo con 
più forza oggi,. 
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Venerdì 30 maggio 1975 

Napoli - Basta con la DC 
In queste elezioni la DC di Napoli ripresenta tutti assieme i portagonisti di trenta anni di op­
pressione: i Gava, i Leone, il sindaco del colera, compari di Fanfani, e stringe un patto di al­
leanza con Lauro. Presentiamogli il conto di questi trenta anni, dimostriamo, sconfiggendo le 
sue liste, la forza accumulata da operai, disoccupati, donne, studenti in cinque anni di lotta 

ScorofdAJgere la Dc a Na· 
poli non >Significa sconfig· 
gere un partito qualun' 
que, ma un sistema di po. 
tere ramificato in tutto 1-0 
sta;to e w società. In que' 
sta prima pagiIna cm'chta· 
ma di docwmentare quale 
è il fCJ1l(j,(Dmernto reale del 
powe della Dc. La Dc co· 
manda non perché ha i vo· 
ti e neanche pemDhé ·i pro. 
ktari si Za,scioo;o inglJJTlna· 
re, ma soprattut/Jo perché 
ha en maaw tl · potere eco-
1/JQ11j.ico e il potere d:e.l;W 
stato. 

In qwesta mappa del po' 
tere - l'oro di Napoli -
Ci .sarw t7UJ!7l1.i sC07WSciuti 
ali rpT'ol!etari, wcxmini che 
nell'ombra lavorano a 
'T1'It1InUm;e.re il potere' Dc. 
Ma sono soci, ann'ici e. co'[; 
laborotor'ti di tantli aJtJri 
persO'llJa{J{Ji bern noti petT' "ÌIl 
loTo -stbstema di ~frutta, 
mento. C017Zle i ~s-bruttori 
~, i capi degli indu· 
st1"iaU .. n'dlpolefJani come 
BI1'al7rCaCtcio, Giu.st'ino, Ce· 
·rfani, così come SO:1W noti 
i nomi Mlle ·S'ocWtà in cui 
la frllm/Dglta Gava è stata 
~s-ata ·nel '[XtS'5ato. 

Sltlvto Gava ha detto che 
il f"i{fli>o A7Wonio da qrUando 
è dJeputato . ha laJscUDto 
ogni imlcarlco, ed è vero, 
ma questi legami U mano 
tengCXTW i ~cJr f-ed8li, il 
suo pof:elre è sem.'11U1i più 

grande e ncn più Piccolo 
di queN.o ch:e qui OOscri­
'VÌ!a17W. 

I nomi, di ques.te .fabbri· . 
che (Kere.sav, Poligrafica, 
Fran. Sibe7'iano, Spiga, 
Icom)" sono ben noti a 
Napoli per es-sere state 
dal 1971 ad oggi abla a­
'lXTJngUardJia dei licenzia· 
mem1ti, deLle servate, del­
l'attacco antiopercm:o. Tutte 
melustrie che erano ·servite 
ai OOq-O ]XDdrron't damoori· 
stiani ~ ·srpre:mere S'olc:U da 
.qu:elle baoohe in cu'i essi 
stes-si a.vevamo sistemato i 
loro fedeDi per avere il 
(( dxurtaJro facile )). Sono 
queste -stesse banche che 
negano poche cernltinaia 
di -m'iqUaJia di lire agli aro 
tigiani, llIi C01VtOOini. ai 
piccoli commerciant}i cui 
S'erV01Z0 per poter m(Jnumre 
aVOJntd le loro aUivvtà e 
vivere; s·ono quelle S'tesse 
banche aN/avanguardia in 
Italia ~ raccag.lwe aoohe 
be miUe lilre dei proletari 
più pove.ri e convogllarle 
verso la speculazione e<UU­
zia e finanzia.ria, saZvo poi 
non resrli1::uirgliele perché 
Zia bwn:ca a cau.sa di que­
ste specula..zioni (( falli­
SJCe)), come è succe·~o ri­
pePuromentJe tin questi a1/J1!!i. 

La Dc è un. vero e -pro: 
prio regime, norn tollero 
moiPfiche neanche a:z suo 
iTllterno; ne fanno fede le 
numerose giuntJe comrunali 

sciolte dal -prefetto negli 
a11l1!d. passati tutte /;e volte 
che la Dc stessa si s']>acca­
va: qua7bdJo la Dc 1W1Z. ce 
la fa più a mettere d'ac' 
corda i -suoi esporventi fa 
mtervemre direbtamente lo 
stato a -protJeggere se 
ste&sa. pr-efetti, polizia, 
grandi enti pubblici. 

Anche in queste ebezio­
ni amministrative. la po­
sta in gioco è iln realtà 
il govero:o; ,za Dc teme più 
di ogwi alffra coro 11m camo 
bi!a:rnento di govetrnO, un 
camz.biamento in q~ vero 
tWi deZ,lo s1xdo che danno 
coperPu<ra e aiuro a tutti 
i S1WOi soprusi ·locali. 

Socmfoggere eletJtorolmen· 
te la Dc, c/lJCcia.rla dal go· 
ve<rno h;a wna posta in gioo 
co aùtr&S"Ìma: tla Dc è un 
partito ch:e si Ueme insie' 
me ISolo pe:rohé ha ii pote­
're. Non esìst'e dibu,u-ito po­
lìtico, e nan esis.te una 
unità di intenU tira t suoi 
di7'i;genU 'se non queN.a di 
accaparrarS'i cemtri -<ti p0-
tere; senza il gOverno non 
Nmi!«:esolo '8l -governo de­
mocrìs'fJi>a,-no ma la Dc 
stessa. 

E' quesw il motivo per 
cui la Dc reagisce nella 
maniera più fetroce ~ sua 
orkli galoPPlJJTlbe, alla sli' 
dWC'ia che sampre di più 
le masse dimostrlJJTlO nel 
suo >sÌIS>tema '!Li goverrno: la 
Dc gu-ida-ta da Fa11Jfani vuo· 

le semplice:rn.entJe ritornare 
a un · sistema ai dominio 

' suUe masse popolari, pe<r 
potere non solo fare gli 
interessi di tutto tl padro· 
nato, ma per difendere se 
stessa. 

Abbiamo citato episodi 
del ']>as>sato, non solo per­
ché sono gli stessi uomini 
di venti a.nni fa o q.ueHi 
educati alJla loro scuola, 
ma perché oggi si vo!fiiono 
proporrre. gli sbessi -stru­
menti: -come nel 1946 lxL 
Dc lS·i · allea 'COn Lauro, co' 
me negU lJJTlni cinqUlJJTlta e 
S€s<santla, la .polizta ha ri· 
preso qd am=za:re proLe­
ta<ri per le s-trod:e d'i Na' 
poli e una legge aprposita 
li ha autotizZGJU a fare 
peggio per il jutruro. 

Il Porere della . Dc an­
che a NllJPOliè stato in 
dijf4Jcoltà tutte be volte 
che la lotta di classe era 
·che la loUa di classe era 
abb'GiSItatrz,?a forte da oppor' 
si al suo strapotere, nei 
p7'imi lJJTlni 001 -dopoguerra, 
dopo il luglio 1960. nel 
1969. AncJhe nelle banche 
dei Gava e delle furo so· 
cietà ~17jtasma è arrivare 
/la forza dJe.llxL '1JOH:a arpe. 
raia, dieUa lm·ta trei disoc· 
cupati; del proletamiato tra· 
di~nbe più cViJsper­
so, e ogni vOlta la Dc ha 

potuto <ristabilire ill suo do· 
minio, aggiungendo vialen' 
za a violenza. N elJ1:a secon· 
dJa pagina riportiamo no­
tizie s1.l!1le lotte dei disoc' 
cupati e dell'Alfa Sud. due 
embolemi di come i tempi 
sti:atno cambiati a Napoli, 
di come sia 11U!Jf;ura 1ft vo· 
lontà di dMe il potere a 
chi lavora. 

La Dc in questi g'iorni 
fa groncM manovre, nelle 
banche, .negli enti pubbli· 
ci, alla RllIi. in tut·ti i po. 
sti di potere per precosti­
tUire un:a forza. con cui 
chiunqwe vmca le elezioni 
deve fare i -conti, per pre' 
pararsi a fars.i bette della 
volontà popolare. Gli ope. 
rai anche, i proberf:arti tutti 
devono preparare la loro 
forza. svil-wppare la lorro 
10Dta; ch~ uscirà vincitore 
da qru.es>te elezioni, e cel1ta· 
mente sarannolJe forze di 
siln~S'tro.. d01Jlrà fare ti conti 
con quest~ forza, e dovrrà 
!Me i C01lU con questa foro 
za (JfJ1Che .il potere statale 
della Dc. Bisogn:a dare 
W1Va sconNtta elLebtOl1"CDle al· 
la Dc, ma innanzi rtutto bi· 
sogna rafforzare la lotta 
su twtti ri franti al suo p0-
tere e >aJJ1o s.fruttamWJto dei 
paxironi, solo così la vito 
toria potrà essere oomple· 
fJa e s·i potrà 'GI17Jdalre avanti. 

LOTTA CONTINUA 

Presi con ·Ie mani· nel sacco 
Silvio Gava roch in Sardegna (di Mo­

rarotd), .l'ANIC dell'ENI a 
Portogruaro. 

Antonio Gava 
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Come milnistro dell'indu· 
stria il 29 · dicembre 1974 
decretò >un f-inarwi.amen..to 
dell'IMI alla società 
« Nuova Stampa» di 800 
mildoni. Questa società è 
fondata per l'ocoa.sione da 
un certo ingegner Foà di 
Mhlano, proprietario di 
una falbbrica GBM già ro­
vinata. :Lo scopo ufficiaile 
della operazione ' è salva· 

Variante al piano re· 
goLatore per la tangenzia· 
le, dopo che questa è stata 
gi-à decisa. Sequestro del 
consigliere ~etti della DC 
per avere Ila maggioranza 
nelle elezioni per la pre· 
sidenza della ' 'gi'lIDta re­
gionale. Con la Banca Fab· 
brocini: con 50 miiliardd 
di depositi e 25 di iJnvesti­
menti la banca non paga 
né gli azionisti né i di­
pendenti. Questi sono 208, 
ma 'SOlo 91 rd.sultano, per 
evitare l'applica:mone del 
ccmtmtto; gli ailtn sono 
pagati a mano e con que· 
sta ricevuta: dichiaro di 
avere « acoolto come be· 
neficienza ... 3»; con Fiart 

e Aca.fio; sono le due s0-
cietà che pompav3ll10 mag­
giormente milioni dalla 
Banca popolare di Napo­
li, della famiiglia Gava. 
Per questo la banca falli­
va fregando i soldi. dei 
proletari CÌ:e depositava.­
no poche diecine di mi­
gldaia di lire. Più tardi la 
FIART si è 'iJncenddata mi­
steriosamente, risdlvendo 

~in !UI1 oolpo solo il pro· 
blema del licenziamento 
degli operai; ACAFIO in· 
vece ha continuato a spre­
mere soldi: il banco di 
Napoli, dove diretto dagli 
amioi di Gava, gli ha daito 
4 miliardi e mezzo. 

la DC assieme ad Ortolani 
Umberto presidente dell' 
INOIS, i costruttori pa,.. 
derni, Rrat1'lo, Merolla, Coro 
siC3lto ed altri sono stati 
condannati a pene tra set· 
te mesi e 14 mesi. Ave­
vano tutti truffato 'l'INCIS 
con una vendita di terre­
no. LI giudice che li ha 
condannati nel maggio del 
1974, però g>l-i ha condo· 
n!llÌlO la interdi0ione dei 
pubblici uffici per l'amni­
stia del 1970, e gli ha ano 
che chiesto scusa: 

di quelM ohe ha sempre 
ailutaoo "la DC a mantene· 
re il potere; l'ex presiden· 
te dell'Ente autonomo poT. 
to Rivioocio, un altro 'Uo­
mo della DC (nel passato 
questa carica era stata ba­
rattata. 'COn d consiglieri di 
Lauro per farlii passare al· 
12. DC); gli: ufficiali sani­
tari dei comuni di Poz­
zuoli, Bacolo, Torre An: 
nUIl0i!ata Tar·re del Greco 
Castellammare ' di Stabia: 

COS'fRUTTORI 

Per II · gperIIqIIduIoat .IrISYflMEI 

Sotl, pr,tesso 
14 funzionari 

Sono accusati di in~... privato ID 
atti d'u/ficio, peculato e frode fbca). 
per i 163 milioni dati al direttore li· 
cenziato in anticipo e quindi riassunto 

Sono AUollSo Menna 
della DC ex sindaco di 
Salerno, Aldo Crimi del 
la corrente di Tavial11i, 
uno dei boss di Porti· 
ci e aIltri 12 funzionari 
tutti della DC; · per 
prendersi 163 nùlioni 
delle superllquidazionl 
concesse da AndreottJ 
al burocrati statali, han 
no licenziato il vice di­
rettore generale Mario 
Giordano, e subito do· 
po lo hanno riassunto; 
l'ISVElMER che è pre. 
sieduta. dail fanfaniano 
Servidio, è i'istituto che 
dovrebbe finanziare lo 
sviluppo e gli investi· 
menti lIlel meridione; iD 
vece sviluppa solo i bu· 
rocrati e le loro ric· 
cbezze. ~ 

re ia società Vaguestampa, 
dove 140 operai sono in 

, lotta contro 'La chiusura. 
Lo soopo reale sono i 
soldi di cui Si: impadroni­
sce l'ingegnere e le tan­
genti: che si prendono due 
partiti di governo: 143 mi· 
lioni e alitri 70 a perso· 
naggi vari. Denunciato per 
falsità in atto pubblico; 
l'mchiesta è ferma per, 
oM passata al paI11amento. 

Con i petrolieri; 'la coro 
ruzione dei petrolieri ha 
funzionato al massimo rit­
mo dall'ottobre 1967 al gen 
naio 1974. In questo ~rio· 
do rumno intascato oltre 
1.000 miUardi, di cui solo 
500 per il decreto sulla 
benzina nel novembre '73, 
e 500 per interessi sui 
SOldi da versare al fisco 
e trattenuti iJlegalmente 
nelle banche. 

Il ministro più atttvo 
nel concedere licenze di 
raffinazione ai petrolieri, 
è stato il milnistro Gava: 
in sei mesi, dal dicembre 
1971 a:l giugno 1972 ha dato 
COncessioni per 105 milio· 
ni di tonnellate, 'la metà 
di tutte le concessioni fat­
te negli rultùni settanta 
~. Non è per caso che 
il suo nome, insieme a 
quello del .figlio Roberto, 
~osse uno dei primi della 
lIlchiesta suila corruzione 
d.ei petrolderi, ma poi è 
scomparso. Le sooietà da 
lUi beneficiate sono la Ra­
Siom di Augusta, la Sar· 

Clemente 
di San Luca 

Ex assessore aliltUlI1bam1i1stioa· 
sindaco e oggi tra i quat­
tro capcrlista di Napoli per 

Gabriele Pescatore presidente della Cassa del Mezzo­
giorno, raffigurato nelle vesti di San Gabriele in un 
santuario vicino a Serino (AV), suo paese natale. 
Nelle vesti di democristiano invece in 20 anni ha di· 
stribtùto 22.000 nùliardi per mantenere il potere di 
un centinaio di boss DC in tutto il meridione. Ora, 
alla fine della carriera si prepara a diventare presidente 
del Consiglio di Stato. San Gabriele è un buon santo; 
come presidente non ha mai scontentato nessun boss 
DC; come consigliere di Stato farà anche meglio. 

« Rdcorrendone gli estre· 
mi e reputandosi che gli 
imputati si asterranno ,in 
futuro daJl. commettere ul­
teriJOni reati (!j;ra1Jtasi di 
indUS'triaài, di pI"ofessioni­
sti, molti dei qua1t asso· 
lutamente incensurati, ed 
è presumi!bile che evite­
ranno di iiIlcorrere nuova­
mente iJn violazioni di leg: 
ge), va ,loro concesso il be­
neficio di cui all'art. 163 
C.P.». 

Il colera 

49 uomini del potere so­
no staiti denunciati per l' 
epidemia di odIera: sono 
l'ex prefetto Fabianl, uno 

Quegli uomini molto pron· 
ti. a ,fàre falsi certtfioati 
di . ,pazzia ai disoccupati, 
come jJ. dottlJr Pinto di 
Castellammare, ma poco 
attenti all'epkiemia di co· 
lera. 

La speculazione 
edi'lizia 

Non sono stati denuncia­
ti tutti i costruttori re­
sponsabili del sacco di N a­
P()!i e della mancanza. di 
ogni servizio, causa pri. 
ma del colera: sono staiti 
tutti assolti senza proces­
so daù giudice Genghini, 
con questa motivazione: 
sono troppi per poterl1 
mettere sotto accusa: . 

{( Non resta pertanto che 

-'-'-'-.~'.-'-

ti t;ocIETA' .. 
.. • SPEClJl,. Ai,'1! 

fA~TASMA" 

prendere atto del modo 
nel quale fondamentali in· 
teressi pubblici (dalla tu· 
tela 'lll'banistica alla cero 
tezza deJ.la dooumentaziO­
ne pubbliica, da;11a pubbli· 
cità e doverosità della de· 
nuncia e dell'azione pena. 
le alla legirttlmità degli ast· 
ti amministrativi e rela­
tivo sistema di controlli 
periferico e centr3ile) ri· 
sultino non essere stati 
real~i dallo Stato, per 
meuria, leggerezza, igno· 
ranza di dilpendenti ed am 
miDistmoon noti, ma. ano 

che per la dolosa parteci· 
pazione di altri rimasti 
ignoti, a diversi livelli e 
con rnversa responsabiHltà, 

. e ciò soltantO per consen· 
tire a 'branchi di costrut­
tori e speculaton di di· 
str.uggere ['ambiente natu­
rale della oittà di Napoli, 
realizzaal.do profirtti di in· 
numerevoli! mil!ia.rdi. E, do-
10rOSa'Illente, al giudice i­
struttore, in questa proce- . 
dura che ben rispecchia 
tutta l'enorme sproporzio­
ne tra i compiti che si as­
segnano alla giustizia ed 
i mezzi dei quali è in con· 

/ 

creto dot8lta per rea.lizzarli 
non resta che concllllderia 
con la sentenza di impro· 
cedibilità per essere rima­
sti sconosciuti gli autori 
dei reati e conseguente· 
mente dicbiara.Te la falsità 
delle tavole del piano re­
golatore del 1939, cosi co­
me a.ccel"taito dai periti II. 

Questa è la sentenza che 
ohiude ['inohiesta per sco· 
prire gli autori del « più 
grande falso della storia: 
giudiziaria italliana Il, la 

_falsificazione del pmno re­
golatorè, che all'~o del 
regno di Gava su Napoli 

trasformò, con un tratto 
di penna tutte 'le zone ver­
di della città in suoli edi· 
m.cabili. Naturalmente non 
trasformò né le strade, né 
le fogne, né i servrni. Que· 
sta è la causa del. colera 
e non solo del colera: ba­
sta una pioglgia e a Napoli 
ci sono i morti.: in tre aD- · 
ni i morti di «pioggia» 
sono stati 11, nell'ottobre 
del 1971 in un solo gior­
no gli allagamenti sono 
112, le voraglnl dieci, l 
croill undici. Gli autori 
per «la giustizia» sono 
ignoti! 

La tracotanza del potere 
Un' intervista con Silvio Gava 

Con Lauro? Solo 
affari, concretezza 

Mi ·a'C'cusano d!i e'siS'ermi' alpparenta­
to 'con 111 OOm'a1nda'ntle pe1r 'stJ1apipa're 
, ~I Comune ,al P,di; i,ntanrto, ,antche De 
G:a<sIpe l'i erta faf\fO'r·evole; pOli, 'io, an­
che durante 'l''l1lttilmo toomi~io, t~reCli­
Stai -che S'i tl1atlava 'soltanto dii un alC­
cordo amm ini.stmalbiJv'o ». 

- Nessuna tooncesSlilone ideale: 
affari, 

« Affari, ·aHail"i: IconClr·etez~a·, eoco. 

Il colera? Leone era 
con noi 

- Mauro L:eone, dut1antre ,iii eollera, 
dilS'se che li gertmf biitsO'gnava 'inliet­
tarlli a 'odlor·o 'chealVelV'alno govem'ato 
la oiTtà. 

« Suo ·pa'dre, ç;ome 'oonlSiiigll>iere 'Co­
muna/le, era capo del gruppo demo­
cl1istian'O ». 

Fuori Gava! Fanfani 
lo « ferma» per 

(C grida sediziose » 

F<anfani ha detto: « E' ora di 
volt.a1r -pagilna n. Qua·louno ,a ·Mililano 
Ila u·t1la'Ì'o: «Fuori Gav~ " . 

« No, a s·s oli utam elntte. E' stato uno 
solo che 'ha ,l'alooiaito lill gl"ido, e ven· 
ne redargUito oon 's,evet1iltà: "Prima .di 
giudlilOa'l"e" dilStS'e ,atnzq Fa1nf.ani ",alSpet­
ta,te" D. 

E il vescovo? 
Un giovanotto 

ha approfittato... andrà 
all'inferno 

- /.I periold'"co dell 'oardl~néllie ha 
parll'arto di « Dominio titncomras'tato o 
otlermoo 'Con provvedìime'ntli ·arlbii'Ùt1al"i 
e 'a volte brutali i, D . 

;, Ma è f 'artiloolo -d'i !Un .g'ioV'ilnotto 
ohe ha a'P'prd~irtJtaoo dellii "a5s'enza d'etl 
reSlpoJ1>sabi1Ie, ,ed è 'stato 'subi:to >soon­
fessato datll'a Ounila ". 

Tesserato i morti? 
Nessuno di loro è venuto 

a testimoniare 

Avete mai tes·serato defunti? 

« Può 'dalrSli' che 'C'il sita qUallouno 
che Il'0 fa; ma Anton1io, a'III''U1Itimo oon­
g res·s o, h'a li1nvMarto Il "a1C!oU'Slatolr,e oa 
prestelntatre l'etl.enoo degilli 'e'SlNintii ohe 
votavano: de~I'i auoo'ri di questo pro­
diçti'o 'non si sa ancora tiil -nome n. 

Boss a me? Mi interesso 
di economia mica di 

cose finanziarie 

L€li è un ideiaillilSta 'sf-af1tiunato. 

«Boss, mi chlilamano anche boss: 
netle mia barttaQli'ita non -mi 'sono mai 
·i,nteres·sarto di cose di loar-alt1Jell'"€ ,f!itn·an­
z,lat1io, ma $'0'/0 dl9illlo ·sv.ill.uppo eco­
nomi1oo de~l·a 'Provin'oila, ~e·r e's'elm­
pio, ho <:lato un <:lec1i>s.Q> ·appoggio al­
l'All,fa Sud, contro Ile dif\{er.g~ tpdsiZlio­
nli di oerti nOSÌ't1i colmegh~ piemon­
tesi ». 

Miliardi? Sono 
una vittima (di Maria 

Antonietta) 

- A ch:i atll'U'de? 
« Al1nau'd D. 

- FonebralCloio li· ronrir.zza Sl1lllta sua 
povertà. 

«Alluro dei querel'aibi. Ma '1"iJteng.o 
sia 'stato i1ngannato <:la un Illibro 'deNa 
MafCIiocch'i, 'che pal11'a dii mill,ila,rdi che 
'io av,rei smi'S'1:aito nellie halnche di 
mezta Europa. Ridli'odlo. E' 'stato crear 
to un romanzo, 'e 18 che 'OOIsa lo Sii 
debba attribl1Ì1re non tlo so. E' pél'U­

roso ,come si '~nven1'alno oerte 'Iegg'en­
de 'e come S'i diffondono, 'come Sii 
diventa v,iJttirme. 

Ci sono i suoi al 
Banco di Napoli? Sì, 

ma solo uomini d!onore! 
- C'è quaddl'e suo ,ralppres'e<ntanrt:e 

nei lOOnsi'glhi di 'a1mmlioÌl.st-raZJione? 
« E' 'I1'aJtu)"iaHe, ma sempre dei lcom­

petent'i' ". 

Siete potenti? Noo! 
Antonio ha sposato una 

ragazza di buona posizione. 
Pensi si chiama 

(C cristiana ». Ma con la 
democrazia non c'entra. 

Ah! Ah! 
- In cile oos·a conJSIisJte l,a vostra 

f,orza? 
« Pollitiicamenre Ip eslioamo , ,da !Un 

pllnto di '\IIilsta ·e<conomiC'o Illli'ente. Non 
ho éllZIiOJ1>i -di neS's'una ·sO'oi·età. Anto­
n:io 'er·a in qUCl'I'clle conS'igltio. ma 
appena eli etto , ·sul1il!:o 'JIj:a D. 

- E ~ltlot1a, perché 'patrl/:ano 'tanto 
'dei suoi ti1nt,eress'fl, 'come diore. praJtioi, 
oonoreN? 

«Non lo ·so, ,me Il'0 ,dic él A ntonio 
pos's'iede Ila 'OCl'5'a dove abita, ma ha 
S'polsato una rag'8>zZJa dr buona posj:.. 
~rone. Uno è ·funzliona.rio allll'lstituto 
Nazion~le RilnanzliJamel1!tii Edill!izlia, !Un 
a'ltro 'commerC'il~llilSt'a, un lalluro ancora 
avvocato ". 

- Complliirmenti. Son'o bralV'i 'El stu­
di osi, s·ena1:ore. 
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ALFASUD - I reparti al loro posto, 
gli operai nei loro reparti: 
,una lotta che non si è mai fermata 

La r,is~rutturazione 'finora ha perso. Le fermate nei reparti contro la ,mobilità e i cumuli, per i 
passaggi di livello senza contropartite, contro la nocività in questi mesi non hanno avuto sosta 
e hanno cementato una organizzazione operaia, ancora frammentata, ma capace di fronteg,; 
giare i cedimenti del sindacato 

rilmettendo aJl.-l'ordine del 
giorno i cortei:interni e 
il blocco dei cancelli. 

lavoro o l'organizzazione 
del lavoro. Questo avvie· 
ne dopo ohe Conte, del 
coordinamento, in assem­
lJlea, aveva osato affer­
mare che la lotta degli 
sta.gnatori era sbagliata 
perché metteva do perico­
~o il posto dd lavoro di 
migloi:arl.a di altri operai. 

QUiesta è la. situazione. 
Ohe cosa intende fare Cor-

Verre,rdì 30 maggijl() 1975 

Lotte contl'attual'i del '72-'73: l'Alfasud prende ,la testa della grande ondata proletaria che invade 
le piazze di NapoU. 

N.A!POL'I, 29- All'Alfa­
sud, 'la. forza struttura:le 
e organiz2lata degli ope­
rai grazie aJJ.a 10'1'0 lot­
ta, è rimasta sostanzial­
mente intatta. Questo è il 
P.rimo dato, dal quale bi­
sogna partire, I reparti 
sono l'imasti al qoro p0-
sto, gli operai sono runa­
sti nei a'Oro reparti e oosì 
pure i delegati (salvo 
qua.ndo venivano destitui+­
ti dagli operai con ie fir­
me); raumento dehla fati­
ca, tramite la saturazi'One 
eH oumulo delle mansio­
ni, 'COme vedremo è stato 
sostamnalmente 1cr-rilevan­
te. 

A questo punto Cortesi 
ha ceduto avendo in ma­
no ben poco: un accordo 
stipulato dal coordinamen­
to sindaoaile che si oppo· 
neva f,ronta:lmente ad una 
setÙrru;ma di 'Sciopero del­
le cc tavole 'rotanti)} della 
meccanica per non fare 
35 mlobori in più e in cui 
si di'CeVa. che i 35 motori 
dovevan'O essere fatti con 
un salo operaioa,ggiunto 
ag·li organrci; un analogo 

minimo aumento delle 
mansioni, Bisogna però ri­
levare ÌIlllalllZÌtutto che al­
l'AHasud si continua a la.­
vorare al 30 per cento al 
di sotto del potenziale pro­
duttivo; e che il 75 per 
cento di saturazione che 
doveva già essere raggiUn' 
to, secondo gli accordi, 
nell'autunno scorso, non è 
passato, che la diminuzio­
ne delle cadenze delle li­
nee ha compensato in gran 
parte l'aumento della fa,.. 
tica pl'ovo<.)ato daJl oumu­
lo delle mansioni, che i 

si .non può f'ar altro che 
concedere una tregua. De­
cide di trattare con il sin­
daoato il quale da mesi 
·aveva presentato una piat­
tarorma aziendale sui U­
veUi, dI cottimo fisso, la. 
mensiliz2Jazione, oidè sul­
l'appli'caZione de1il',accordo 
di gruppo dell'aprtle soor­
so Con questa trattati'Va 
si tenta di 'far rientrare 
dalla finestra que1!lo che 
gli operai aveV13JI1.O butta. 
to fUQri dalla porta: in 
cambio dei ilivelùi, facendo 
leva sulla forte spinta sa­
lariale che c'è in fabbrìoa, 
si chi-ede, e nell'3JC00rdo 
f.atto dai sindaoati si ot· 
tiene, . un ulteriore aumen­
to delIa saturazione al 73 
per cento, oon relativi ca­
mclli di 1avoro, mvbilità, 
possoiJbHdità di trasferire. 

te~ ora? r--------------------------------------------------------------------------------------------------

Ma cominciamo dal prin­
c~piò. 

A genn?10 d'I presidente 
CorteSi scopn che una fab­
brica di 15.000 +addetti che 
produce una. media ' non 
superiore aJ1la 500-540 mac­
chine al gjOrno è uno spre­
co, che J.'erogamone di tut­
ti qU,esti sallari cc .inutilI: » 
era la cc CaJUSa pr.ima » del 
troppo e1èvoato costo del 
prodotto in una s1tua.ZliJone 
di crds.i. e di scarsa richie­
sta di mercato. Gli 'Operad 
avevano appena marciato 
ID migliaia sul consiglio di 
fab1?mca per aprire la lot­
ta contr'O 'la. rapIDa sulla 
tredicesima.. E' in questo 
period'O che i piazzaI.i del-
1'.Mfasud hanno comincia­
·to a mempi;rsi di migliaia 
di macchine ferme. 

Ma non c'è -stata la caso 
sa integrazione. Per _la. di­
rezione :il problema. non 
era ,toanto quello di mdur· 
re 'la produzione per un 
determinato periodo ò di 
diversificarla (qui si pro­
duce un solo tipo di attoo), 
ma di imporre drastica­
mente iiI principio che la 

. stessa produzione doveva 
essere fatta da nn nwne­
ro minore di operai. Chiu­
sa così definitivamente 
qualsiasi prospettiva per 
le 3.000 nuove assunzioni, 
non solo rimaneva in vi­
gore l!l. blocco delle as' 
sunzioni con cui gli ope. 
rai in produzione erano 
già diminuiti di 800 uni­
tà, ma Cortesi decideva 
addirittura. che era neces­
sario licenziare 3.000 ope­
rai. 

E' .iniziato cosi un at· 
tacco f.rontalle e di~etto in 
tutti. :i. repa.rt.i: con minac. 
ce, sospensioni, I35tU2)ie, i 
capi pretendevano l'aumen· 
to dei carichi di lavoro, 
delle saturazi'Oni dei temo 
pi morti, che avrebbero 
provocato espU!lsione di 0-
perai dalle 'linee, con con­
seguente poo'sihlUtà cM; tra­
sferire.. Contemporanea.. 
mente . poartivaUIlla camo 
pagna feroce contro i'a,s.. 
senteismo . . I padroni in­
dicavano agli operai come 
il nemico 00 battere e il 
ver'O responsabile dell'au­
mento delia fatica, chi era 
rusaffezionato al la.voro, 
chi voleva <H soalamo sen­
za andare mai .in fabbn-

. ca: ,tanto valeva licenziar­
ili e mettere al loro po­
sto, trasferendoli, gli 'Ope­
rai che .nei repall'ti ristrut­
turati non .serv..ivano più, 
perché ISOStituiti dall cumu­
lo deUe mansiond.. 

Questo . voleva Cortesi. 
La risposta è irnzw,ta su­
bito, in tutti.. i reparti, ma 
. la. S\la durezza si è molti­
plicata dopo che la dire­
zione ha fatto i primi tre 
nceIl2OO.menti per assen- . 
teismo: una intera setti­
mana di C'Ortei in ~ 
mna, di ·invasione degli uf­
fici degli impiegati e dei 
dirjgenti., è stata. seguita 
da un pel'iodo di innume­
revoli soioperi e di foc­
mate, ÌlIl tutti d ,reparti, su 
tutte le ILinee contro la m­
strutturazione. La direzio. 
ne usava :iln modo pesan.­
te, quasi ogni volta che 
Ull'O sciopero di reparto 
durava più di mezz'ora, la 
messa a cassa integrazio· 
ne a monte e a. valle di 
migliaJi.a di operai, ma, se 
è IiuscH.a a decurtare il 
salario perché queste 'Ore 
non venivano più pagate, 
non è però rill.lScita a divi· 
dere: chi il giorno prima 
era stato sospeso per 'lo 
sciopero di un reparto, H 
giorno dopo entrava in 
lotta -sugLi stessi! problernd. 
Sono piovute: allora innu­
merevoli lettere di conte­
stazione per scarso rendi­
mento, minacce di Ucenzia· 
mento, ma senza risultato_ 
Questa fase si è chiusa 
con la lotta della vernicia· 
tum contro il cumulo del­
le mansioni e contro la 
nocività che per' la sua 
durezza ha coinvolto mez­
ze fabbrica: gli ope.rarl. so­
spesi per gli scioperi allla 
verniciatura non and2lva· 
no più v'1a dalila fabbrica, 

1968 - Alfasud: la DC ringrazia 
«Lasoiamo1i gridare (gli oppositdri) e noi man° 

. diamo invece un grazie di oriccmascenza, attore che 
al MÌJn1stro PaStore, al Presidente Moro - il P,re­
sidente di oggi, e, nai ci auguriama, ·(li domani -
j,[ quale qui ,in Napoli, m giarno dell'inizio · dei 
lavori per -l'Alfa-Sud, aveva dato a me, che lo ri­
ohiedevo a nome di ,tutti i parlamentari democri­
st,umi ,di Napoli, promessa del suo immedi'ato in­
teressamento rivelatosi 'Oggi l'lmto pronto, effioace 
e risolutiva per l'approvazione deJ piano » (~omrizio 

. di ShllVlÌ.o Gava) . 
·E Maro è ritQlTIl!a!to, e con l1iUi Fanf.amn, Leone, 

Lauro, Olemente e :buJtta Ila banIda 'di padroni che 
da. lSempre sliruJt:t.am.o !Ìll. proleta-mto. 

1971 - Ringraziano gli operai ... 
Pomigl:i+aIIlO d'Arco, 30 ottobre, ore 11,20. 
Un !l1alPÌdo con ·tIre carrozze, compreso 'lLIl. vago­

ne lI'.irstoraDIte con dieai camerieri, si ferma a'lla 
stazione ,di AçeI1ra, 'VIÌene aggan:ciJaJto e parlato di­
rettame.nte dentro Ja fabbrica deU'Alfa SUJd. -Den­
tro ~'è Cdlombo. 

U!Il CllltJtiVO irrirzOO. ColOII1!bo dIÌ!I.IlOSItra di preferi­
ore 'la «SlÌtUrezza» de'l 1reno - maga.ni. bli!Ildato 
- a queilila deiLl'aJUtomob.iILe che è venUJto afe' 
steggilalre. ' ; 

Così l1'a n ·mo il « rorrliJallii:ss-imo lÌJIl.oo.rlIIJro» deJ. 
presiJderute Colombo con ,hl ,popolo meriaionale. 

ALl'rllll'greSlSo prlinc:ilpaJl.e deilil' ALfu 'Sud 'c'evano li. 700 
opema.i de!H'I,taJlJcoJld di S. Giorgio Che da <tre mesd 
sono in lotta COIlIt.rO il JdJc.eIwi~ento. Samo an­
dati anche a Roma a scontraJrSi COlI1 la poillizia 
del+l:a carpttalle. Ma dii.. questo nessun giornale ha 
panlalto. Che cattivo gusto: ceDilIin!aia dii, Hcerurlati 
p:ropnio qOOll1!d9' si deve iIn'alUgurare una fabbrica 
nuova! Sdl.'O al1!la fiilne Colombo, fuori dalI cancello, 
gjli ha btto sapere che 6ii « iDlteresserà ». 

Ma am.ohe gd.i. ope.rnd delll'AI1:t'asud sono un po' 
1n!dhsoi{Plinartti.. 

I sinda:cati hain:no contmuato a fM'e appel+l'O al 
« 'tlmdtzJi.onaLe lSeDlSO dd oresaxmsalbilità 'dci me;taI .. 
melOCalD.ici". Ma ~a ColOlmbÒ è entralt'O è par' 
vita una 'SOIl!O dssilma saìllVe .dii .fiscrn. 

... e i disoccupati di 
Castellammare 

Solo tre giOiITli. dopo questa soIlenne inaugua-a­
ZliOllle na rivolta scoppia propnio lÌJIl. casa del boss: 
sono i diilSoccupartl -di. CasteldJammare che si nilbeJ.· 
J'aIIlO agli IaJbUIS!Ì di. Ga'Va: ·sta'Volta non può met­
teT'li :in manicomio. 

Roberto Gava: le cariche 
le comando io! 

3 nOlVembre 1971. 
. Rorbento Gmra ha deciso, 'ÌinlsÙ.+eme col prefert:+to, 

che l'wegraqione di 2100 'Li're al dliisOOCUlpati è 
m.egaz.e. E ha or<lin.Ja,to ,],e caniJche del'Ia ~ia. 
Fu SilVlio Gaova - qJ mimst.ro dell.l'iindustrm - a 
farre i :primi canmlOCi :scu'Ola. ,Poi ci hanm.o iln,gras­
sato gld. .a:l.tri, ljJ ;notaio D 'UrSIÌ , DaJtJtiJlo, e Robeno 
GaIV'a. La. gJÌrUl!lJta foceva contratti per 3600 lire e 
~d ne verriIvla.no fuori ISdl.O 1400. 

Se la gen~e \slapeSiSe i l1'Oro dmbrogIà, sarebbero 
già t'1nliti. Ognd l1:anrto qual:curro si prova a sma' 
scherare l'a f,amiglia GalV'a. Si 'ClriJce che anche il 
oommÌJSiSamio di poldzia Bacca:ro Ci a'V'eva. ques.t'liidea. 
E' S<tIato messo -in caSiSa mllltua due o tre setti­
mane fu. 

Menc:dl.edì !Il1:a,t;tina IS.Ì ISOIlO trova1:1 ,tUJtta insie­
me davanm all ,Mtmidpio. Denlllro c'ere ISolo hl se' 
~taJI'jo~ Gava non sii. è mroto 'brovare. 'l!l 'SegretaTio 
ha detto: « 1400 e baiSotia ». Que1Jli dei cantieri seuo­
Ila si sono iÌl!1.wzzati, volevano paJl1laJre !COn Gava. 
Il comune era già tUtlto circondato e Ja po'I:izia 
era p-ronta. Poi è aTroÌlV'ato Gava, e si è ponta+to i 
. polizi!O't1Ji 00 NapOlli, con -le ca'!ll:ÌmlJetJte e g11i !i.dronti. 
G::wa aIV'eV'a det,to lÌJIl. Ul!loa !1Ì.und.one con g1d. 'ÌlSItrUt­
tori deUa scuola: «Non vi preoccupaJ!:e, mo' li 
metto 'a posto io questrl. qfl.llall:tro sltracdoni ». E 
infatti è stalto Jui a O'I'dinlaire le carJche. 

Come è armivaw, !hl com'mlÌ.lSsario ha detto: «io 
ho già comanrdJat'O a Caserta e non ho aV'\lJto pau' 
00. Devo avere paJUoo di 'VO'Ì. a CastelfIaInInaJre? ». 
Era !Ìll. ' ocmlI!DlÌISIstaI1Ìo La.re'OO. E' 'Sltato uno dei ?eg' 
gio.ri d'lllI'.an:te le lOamiJdhe. 

Ma Papà è per l'ordine ... 
e il commercio . 

Il ministro SUvio Cava, ciii. gilorno d'OPo, appliau­
d1to e ,premiato con .rnedaJWl'Ìia d'oro alI «30 meetIÌllÌg 
del =ercio stabiese »: 

Solo ' J'omne e iii. [w-oro, non certo cra violenm 
e il d!i.sordJim.e, possono affrettlare ila risoluzione di 
butti- quei problemi che am.o<J!I'a ,tona'V'ag1i.ano Je 'Po­
polazioni . meritliOlOOllIi. 

aooordo agli accessori; 
qualche tr.asferimento in­
di viduale; un iniziale r1i­
veHamento delle satUrazio· 
ni dei tempi morti tra i 
reparti che avevano 1 tem­
pi morti più bassi e quelli 
che Ili a.vevano più alti che 
ha portato ad ,una satu­
razione media che non 
raggiunge il 70 per cento 
(la saturazione più bassa 
era a;l 64 per cento circa). 

Questo ha voluto OOre, 
dove è s tato attuato, un 

cc fuorilinea H, cioè gli o­
per.arl. che rimaneV13JI1.o inu­
tHizzati dopo l'aumento 
della saturazione e con i 
cumuli, sono aumentati eli 
poco, non si sono fatti tra­
sferire e anzi sono rima,.. 
sti nei reparti oimpedendo 
di fatto qualsi!asi restri­
zi.one delle pause e c0-
prendo con più f.aciJlità lo 
as'Senteismo a cui C'Orte­
si aveva dichiarato guer­
ra. 

A questo punto Corte· 

- '!J{ f ..- :J 'e;n~- .' c 
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Per i 4.500 passaggi dalI 
2° lil 3<> .livello i problemi 
sono ,più sempLioi perché 
essi devono essere dati c0-
munque, anche se scaglio· 
nati, senza che sia neces­
sario un preventivo accor­
do sU!llla mobilità nei re­
parti che viene rinviato. 
Per i passaggi dal 3° al 
4° invece le cose sono più 
compLioate: i passaggi con­
cordati sono molto pochi 
e prevedono, per essere 
concessi la contmttazione 
preventiva sui carichi di 
lavoro e la mobHdtà. E 
così che si riapre una nuo­
va fase dJi lotta: chi ha 
diritto al 4° livello, lotta 
perché lo vuole senza con­
tropartite, chi non ne ha 
il diritto lotta per conqui­
starlo. Anche su questi 
pr'Oblemi le ferm.ate di re· 
parto non si contan'O. A 
queste si aggdunge la bel 
lissima. lotta degli stagna.­
tori della lastrosaldatura 
contro la nocività: ci sono 
do questo ,reparto 'Opel'21ì 
che arr-iv.ano ad avere fi­
no aù'l.'80 per cento di piom­
bo nel sangue (con i'l 120 
per cento si mu'Ore); fer­
mano tutto per parecchi 
gi'OI1'..i e chiedono più pau­
se e l'eliminazione di que­
sta Qavora2lione. La dire'òi.o­
ne sospende migH:aAa di 
operai delle linee; i pri. 
mi gdorni ~ann'O a casa, 
poi si sviliuppa. una forte 
soLidarietà con gli stagna­
tori: 3 ore di sciopero alle 
meccaniche, gli 'Operai so­
spesi m'Prendono a fare i 
cortei e vanno a picchet­
tare il consilglio di fabbri­
ca 'perché .faccia applica­
re 'l'accordo secondo cui 
le ore di sospensione per 
soiJoperi di reparto devono 
essere pagate almeno nei 
oasi in cui gli scioperi 
rigruardano 'l'ambiente di 

Innanzitutto ha armun­
dato ohe -la domanda di 
mercato per la sua pro­
duzione è aumentata del 
30 pecr- cento. La direzio­
ne non intende però au­
mentare la produmone di 
Miasud, intende invece dd­
versmcarla: introdurre la 
cc farmliare H sulle vecchie 
Ilinee e costruire una ter­
za ;[inea per 'la « coupè >I. 

A 'qJuesto punto il discor· 
so sull''3JUmento della sa,.. 
turazione, sui carichi e sUil­
la mobi'1j,tà diventa cen­
trale per Cortesi: a~gi.oun­
gere cc farnilioari » suNe 
vecchie 'linee vuole di're 
lavorare di più mentre 
~ontemporaneamente si 
vogliono espellere, col cu­
mUllo delle mansioni, gli 
operai .necessari per far 
f1.lIli7lionare Ila nuova linea 
della cc coupè n. In poche 
parole aumentare la pro­
duzione, diversificata, del 
30 per cento, senza fare 
nuove assunzioni. I 3.000 
operai ohe non si è !lÙ.u8OÌc 

ti a ildcenziare, si vorreb­
bero ora. ad usare; trasfe· 
rendoli sulle nuove lavo­
razioni blocc8indo di nuo­
vo nei. fatti Ile 3.000 ass'un­
zioni giià concordate per 
arm'Vare aNa piena utHiz­
zarzione degli ·impilanti. 

Ohe cosa intendono fare 
~li operai? 

Innanzitutto questi mesi 
di lotta hanno cementato 
nei reparti una organiz­
zazione operaia, ancora 
spontanea e scoordinata, 
che rappresenta però una 
controparte reale, forte e 
solida ai costanti tentati­
vi di svendita e di con­
troNo del sindacato e che 
ha levato di fatto qualsia­
si ruolo al consiglio di 
fabbrica. · 

In .secondo iluogo ore e 
ore dd sospension1 non pa­
g8ite, ore e ore di soio­
peri, gli 'stroord!Ln:ari mas­
siOO che vengono p.rotesi 
dalla. dkezione -al sabato e 
,alla domemca (soprattutto 
per allestire e far marcia­
re la nuova produzione 
deHa famillli.are) hanno raf­
forzato enormemente la 
spinta salariale ed è per 
questo che è iniziata la di­
scussione per presentare 
piattaforme di lotta che 
abbiano al centro gli obiet­
tivi contro la ristruttura.­
zione ('IlO al cumulo, alla 
mobilità all'aumento deUa 
fatica), e gli aumenti sala,.. 
riali. 

Che fa ,H sindacato? H 
consiglio, come si è det­
to, .nan ha più praticamen­
'te nessun ruolo reaJl.e nel­
la lotta: nei mesi scorsi 
migliaia di firme sono sta­
te raccolte nei reparti con· 
tro i delegati che si op­
ponevano agli scioperi con­
tro la ristrutturazione che 
il sindacato quasi sempre 
si è rifiutato di far rieleg­
gere . 

Inoltre proprio ,ÌlIl questi 
giorni è in atto la scelta 
confederale: tutti gli iscrit­
ti 21lla · Flm devono decide, 
re per una delle tre oon­
federazroni; 'le varie com­
ponentli del coordinamento 
sindacale quindi, ne1Ia ne­
cessità di mantenere e raf­
forzare il proprio potere, 
preferiscono, per ora, non 
dire niente di chiaro sulle 
prospettlive del,la lotta al­
!'Alfasud. 

LA DC VUOLE IL POTERE DI AMMAZZARE DI LAVORO I 12 OPERAI DELLA 
FLOBERT E DI UCCIDERE l'l DISOCCUPATO GENNARO COSTANTINO 

Operai e disoccupati rispond no: meno 
sfruttamento, posti di lavoro per tutti 

Nasce 
il movimento 

dei disoccupati 
organizzati 

Lo strapotere deI regÌlllle 
democr.Ìlsm.aI!IO a Napoli, 00-
sato suilil'oppreSlSoione sli.oste­
matica e brut:aJl.e dei biso· 
gni P'Ì ù e.lementaTIÌ del pro­
[etamato, 'ha ' cOInoinciato a 
!1icevere 4 prÌllll+Ì. co!Jpi dal­
l'emergere IÌI!Ilp.etuoso della 
'lotta di classe: sono start:i 
oinnaIlZlÌltut'OO g)lIi opera+i.dell.­
~e 'glros+se .falbbriche a for­
fiÌlre un <p1.E'l'to di riferimen­
to 'preci'so per d''llI11Iif.ica11io­
ne di tut40 iiI prdletM'ialto. 
Sono sarlta'te così VlÌa VlÌa 
~e 'pos~obi%tà di cOIJ.ItrOiLlo 
de.llla -demoorazlÌa onilSltiana 
su una serie di strortJi., fon­
date sulla -loro dirviJSIÌOne 
ed ema-!1gin·aZJione. La 11Ì­
sposta di massa -aJl colera, 
'Ilo 'SIIIlaJSCherarmOOlto de~le 
rospons.a;bilità d'elmoo!1Ìstia­
ne hanno segnato 'UiU mo· 
meruto decisivo di questo 
processo. Pmpni'O ncl pe­
riodo lÌ'Inlmedvaltarmente suc­
ces'SlÌvo, m 'enotJre Qa demo­
o!'a'bila orlsui'ama e Gava :in 
pri,ma fWJ.a pen&alV'aJI1O di 
sfrut'tare anche hl COllera 
come un'occasione per Ira­
s treNare ,favori e l:iinarrlZi1a­
meù1lt+Ì. da un aaJto e dallll'al­
Ibro per dilSltrugger~ -le fonti 
di . sus'slÌlsteIl'za dii mig,ld.aia 
dii prolet+a.ri, sono ;piIII1tdte 
le notte dei d!ilSOCOl.lipatd nuo­
v,i: 'all,l'inlÌrio eralIlo d C(YZZ-Ì­
caJri, 'Ì pescat1:OIri, ~ arm+'bu­
hmti., che SIÌ orgarnlÌZZarvano 
comune per corrnUll1e a Por­
ltiioi come a Ca'Stellii~+J11arre; 
poi lÌ camrtd.OOstlÌ, 500 diJSoc· 
cu,pat,i che hanno otrasfor­
malto 'UiUO strumento tradi­
zionalmente olderuteilalre :in 
mano democristiana .in un 
fOll1I11!Ìrdab'ille momeruto di 
organd,zza-zn.one e di J~tva; 
dnlfine d corsisti. iLa. lunga 
!e9Peri~a dqt OOl1!r.locisti 
che si sono CTeaJm li propri 
dellegaiti, che hamm.o utN~­
zato i'l SIÌ!Ildacaoto per Iteme­
ore unolta -la propria foma, 
ha posto concretamente le 
basi per la na'scWa deil mo­
\ilÌlm.eIJ.Ito dei diSOClC'l.lipatIÌ or­
ganizooti. 

del 

Primo atto: 
il rifiuto 
collocamento 

«Ahl'imlÌZio, due mes+i fa, 
eravamo poohdss1rrni. Poi 
dopo Il'OCOUipaZiione dci coll­
locameIlIto abbi'alI11o comin­
cilaoto la 1f00"e delle :i[JJjziative 
per 'tutta ILa città, e ~amo 
divenltaM 700 ». Non e ca­
'5-ualle che iIl tpr1mo atto sia 
stato 'l'oOClUopazrione del col­
Iloca.mento e poi ila calIl+oel­
Laz'Ìone dame liste. H coI.hl.o­
camento è 'stato idenrt1JfiiCa-

10 per espeI1Ìe~ d4 anni 
e ann~' come 'elLemeDl1:o d~ 
divois'Ìorie, Ibasato SI\l ,una [o· 
gica, que~lla del vi-Slpebto 
dell,le graduatorie, IÌndd.vtir­
duale ed eSitranea 211!le ' (lot­
te: un ri;fi:u1:o preciso dun­
que di questo sbrumeruto 
per coS!t·rurilre un'(lllrtern.a'tIÌ­
va orgam'imata aUJtonoma: 
«dilsOlCOtl,pati ong.amJ:i,zzrubi» 
'SIÌ chdOOl1ano iinfutitlÌ. Que­
SIto elemeruto, J'onganÌQ:za­
zione, è un obietltllvo per­
segui,to COlIl. lUl1!a 1:enada e 
un'·alttenz!Ì.one mai viSita pri­
ma. 

I diisoccupaJti. vogN.ono 
eslsere orgaJl1Jizzait,i : io fam­
'no attI'aVeTSO aa creazdone 
fin dall'l'oinirnio, di delegati 
e dii oap]gruppo addetti ail 
sel1VÌz.iÌo d' ord!im.e; artrora+voc· 
ISO da dd'soitplina m~lliltamte 
in pi.azza, a'tltraverso [a di­
S'CUsSlÌone politica puntuale 
di Oignll dn~zoiaJti.ova, di ognd 
mobillirtaZ!Ìone, E' presente 
in. questo lllIIla oh'iarr"a volon­
tà dd vispOlIl.dere 'a qu+alIllDi, 
a cominciare dalllla demo­
crazia criS't!iana per fiinlÌlre 
ai +revisd'Orusm e aJi rifornni­
SIt!i, ·rent>aJno iÌTI. 'Ogni modo 
dii. abtrilb1.llÌ!re aJi disOIOCupa­
tJi. un a-ttteggtilaJmenJto esa­
S+pera<to. «Non 6iam'O né e­
S'asipocati né dilsperati, d9,­
cono, ilottiamo 'Sdl.o per ~ 
uos'Dni dd,rnti!». 

La piattaforma 
I Joro dirift;tri sono stat,i 

soI1Ìt+ti nero su lbianco in 
una pi'attafomn+a p+reai:s:a. di 
IdH'a, dail!la galI'anzia di un 
pOSItO ·fisso ,ailroccupa'bione 
precaria #nalI:ilzza1a a quel­
lI'a stabile COII11e S<ÌlSterna71Ìo­
ne teUllpo:ranea, aJ1l'lÌindennlÌ­
tà di disoccupazione estesa 
ai gtiovand in cerca di pri· 
ma oOCU;pazione. 

della Monlt'efìi.bre e contro 
ao Sllii,t1talmento de~lo Simbi­
!hianento: 'llIIla -loNa comin­
ciaota con l'ilimpoSlÌZJione aI 
cOil!locamento Id'i @l'aduato' 
ria decise da o.peraIÌ e di­
socou.partJi., prosegulÌlta attIra· 
verso OOOlllPaZ'ioni dea co­
mune, dello oantrlere, dl:lNa 
feroroVlÌ'a è cullrn:iin~ta in 'llII1Ja 

prima maruilfeSlta2lione che 
ha comvalrto Il'dlIlJ1:ero pae­
se. L'occuipamone da pamte 
di Qperai e d~sOlOCupam del­
[a Cirio ha esegu:ilto IÌln mo­
do esemplla.re ~II punto di. 
viS'ta operado 8UIl diLSC<wsO 
degli 'Ìn<v+est,imentJi e delìlo 
s-y,iIluppo: «per noi lo sVlÌ­
luppo de]i]'azienda 'Villol di­
re aumento àegùli. ongani­
di ». li secondo elemento 
è la s'punta senea preceden' 
m aU"orgami=amone, sdnte­
trlzzata i.n Uina parOla d'or­
di,ne che i dlirsoccupaM nan­
no più voJte ~o diI 14 
maggio, allilo soiopero ge­
nerale; «Voglli~mo li.\,. po­
tere >di es-soce operali». 

t> 

Meno lavoro, 
più posti 
di lavoro: 

su questa base 
i disoccupati 

fanno 
il censimento 

L'obiebt+Ìvo . del['occupa· 
rione, così cOlme 8,i Sovù.dup­
pa ndLle Jotte, è un nodo 
cent'ralle rispetoto alI 1l1iùa.n.­
cio ilmpetuoso del processo 
di ill.'J.oifi.cazione. Proces'so 
ohe continua ad avoce ,ilI 
pUJl1to d.i ;forre nel/le fubbI1Ì­
ohe" nedll:a capaOirtà operaia 
di resp'Ìrngoce la d+ÌlSoccu­
pa-zione, limporrendo con­
,tempa!'anearmente alI cen­
tiro de1!la d'OMa oblbietti'Vli. 
generaili e ucilfiica.nfti come 
laridiUZJione dellJ.'orario di 
'da'Voro, li!l '!1iifiruto degili 
s-traordrimwi, Idel'l:a mobiJldtà 
'e dei 1,icenZJÌ<amelIl'tIÌ, S'Ullila 
questione 'cùella ca;s'a e del­
l'aiUtorid'llZ+Ì.OIIle. 

In qU'elSto momento ['e­
lemento di unrncazrione 
concreto non è tanro Ja IDi­
vendicazi'One gillliS+ta del. ri­
spetto deglli accordi strap· 
patri (3000 +posti dii da+voro 
alf Afufa Sud, ,Ila -v'a.ma.nlte ail­
l'I bal1sim.der, 100 IIlUOVtÌ posti 
aJH'Ltéilltrafo ecc.), ma il no 
ope.:rado allll'aumento del,la 
Ifa;tica, dei ,JIicenzi'am.eruti del 
blocco delije as~i'Oni. E' 
'l'ultima. occupazione !del . 
la Ci'mo di S, Giovanni, 
fatta da OIperai fissi, sta­
gionaJhi e d1soccUlpatri, ohe 
parte 'pocò da uno sC'ÌlClJpe· 
ro interno ocmtoro ila mo­
bilità e alle è an+dalto av'an­
ti con id b1locco dreHo s1:a­

·ibiIHm:e!IJto di Cas'tteliliamma· 

L'ultima novità 
dei revisionisti 
vecchi e nuovi: 

gli scioperi 
alla rovescia 

Ri-spetrto 'a tJUtte queste 
1ndkaZliic:mi ·tanlto pdù cidd­
cola apprure oggi. ~a prrOlpo, 
Slta dei orevis.iOIllÌ-st,i vecohi 
e nuoVIÌ a·i d±soccupa.1JÌ di 
fare 'g1li sciopeni aJ1la +rove' 
scia: opr.imo perché essa 
I1iprende una teonia del ,la­
voro « uMle» S+Ullila base 
delila qrualle si gÌ+t.liSltlÌfoica ia 
opposizione esplicita a+i 
canltlÌeri e a ,i pOTti; secon­
d'O, dJl <più 'Ìlmportanrte, per­
ché r1pòDta i dd'SocoUlpatd 
neWisd!;amento, ~,i ruWoide 
daDla oliasse operaia, 

45.000 boUette 
autoridotte 

La prospeuti'Va di scon­
tro generalle ohe +SIi IÌJIl.trav­
vede chrial!'anTIenite nellile lot­
te ,di questi me~ a Napd1i, 
poggia dl\.liIlque S+U!llla olas­
se oper.arl.'a e s.ud driJsOCClUpa­
ti orga.l1lÌ'lza'bi: ma ha aIIl· 
che un 'SI\lO oretroter.ra n'elI 
tessuto proletaruo 'Ohe s,i 
è creato in modo 1mpetuo' 
so ilJlltomo a'lil'iniZJÌlaJtlÌNa 
deWauotoI1i:duzione de IH e 
boHette ENBL e ohe,' no­
nostanr\Je ,le dijit'ilCdlltà e i 
ritaJI1drL delile onga'JllÌzzazlÌo-

, ni rivaluziona!1ie, sii è man­
temuta: sono 45 miqa le 
bollette autoridotte ogWi a 
Napohi'. Oggi più chdara è 
la richiesta di maJg)g'Ìore 
OIrgaJ!1izzaZiione per eS!ten­
dere questa forma di [01' 
ta aJglill la!1ìfittii deilJle case, 
un rproblema profonda· 
mente senltdrto e disous+so 
tIra gld opem,i in faJbbnica. 
La foTZ:a di tutte ' queste· 
lottJe e +il iliovelilo di. C1hÌ'a· 
rezza senza precedenti nel­
f ,identJÌfica2'1Ìone delila con­
troparte ha orovesciato to' 
talmente aa dog'ic'a dellIla 
t regua ele1!tora'le. Non è 
s'Olo ·un rovesciamento di 
fatto ma l\.1lla volontà pre· 
cisa eSlpI'essa dalI movi· 
menlto. 

cc Alle elezioni 
venivano da noi. 
Oggi siamo noi 

che andiamo 
da loro» 

« Dicono che sono prepotente; tutta propaganda! -La gen­
te vuole l'uomo forte ». 

Sempre di 'Più ,j'occwpa­
zione fi,ssa v,iene ,vù.sta <!lell 
posto di Javoro lÌ+Il falbbri­
oa, ne!Lla oidentMiicarione con 
queLla dass'e QPeraia or­
~a ta Ghe a'llCora l\.IiIla 
vollta è presa a punto di. 
riJfenimento. Questo è aIIl­
che 4,1 JSÙ,grrifkalto delila a-p­
opropriamoneda parte dei 
di'SoocUipaoti ,de/ma sigla CG 
IL CISL UIL L'occupa2lio­
ne aN'ATAN, aille TPN, al 
camune, -al1la !pI'OVincia, ne­
g)1i ospedalli, da anrm pro­
messa da assessori demo­
OIliSlbkmi e da sindacaLi+s+ti, 
e puntualmente smentiita 
da'Ha c<'mtri'!lJUlÌrtà de1:l.a pra­
tica dHentel-are è oggi mes­
sa in sec'Ondo piano, De­
oiS'i.;v,i ri'spetto a questo di­
verso orientamento sono 
staiti due ele men,ti . Il pr~­
mo è ,la lot'ta perifemica, 
menttre i dJjJsocclllPam 'Orga­
nizzal!i si imponevano nel 
oentro di Napdli, prenden­
dosi strade, pia.zze selli di 
par ttilti e s indac ati. La 'lotta 
ad Acerra contro i licen· 
2liarmmti de~ operar dell­
le <imprese di costruzione 

re dove gil,i operad, sono 
cos·trettIÌ a ' farc s<f:,raordi­
nari ma:ssa.orant,i. E' +i,l re­
cupero immeJddato dei l!llIi1-
le posti persi aH'Ailifasud 
atl'ravef60 uno stilll1dcidiio 
di licenziamenlA passa'tIÌ lÌ+Il 
ma!l1!Ìera qua-si dlalIldes'ti­
na. E' Ila sensibillità OIpe­
raia aH'Itailsider stili pro­
b'lema degl+i 800 proba!bvli 
pre-pensionarnenti senza 
sos1itu'l.'Ìond, 'Iegttobimat+i ' da 
voci di un lungo 'ponte a 
fine J.uglHo e di ferie ano 
ticipate. E' 11 I1Ìlfiuto del 
rirloimens>i onam eIlJto quoan­
thtal,i'Vo deHa dla:sse ope' 
raia, ~nnanzritutto nene 
grosse ifab:1:>riohe, 21van· 
gualfrne ~el,la ,loNa, come 
passo per intaccarne la 
forza e indebd11:rne oj,l ,ruo­
lo l'ispetto a t'lIItto il pro­
letaI1iato. Su queste SlÌltua­
Zlioni concrete, op:rima che 
su'1!le promesse dei nuovi 
pOSlt'i, s trappati con gli ac· 
conii , si basa il censimen· 
to del poSltO di qavoro per 
i ddsoccupa,tlÌ. 

Lo hanno dimoS+tJrato ef· 
fettivamente i dlisoccupati 
ohe sono ancia tIÌ ad impor· 
re -a Iparti,t,j e sindacaJlJi, la 
propria presenza po1rllt-ica 
e ,iiI proprio prog'!1a<Il1ma. 
«V.icino alBe ellez:ion,i era' 
no .loro che :Venivano da 
noi, ora siamo noi che an­
diamo da 'loro ». M dd là 
deLla conv,inzione profonda 
e ra'dic-arta che è serI1ipre 
la Ilobta a decidere, sorge 
O'gigli nd1la Idisousslione e lIlel· 
l'inimatoi'Vaconcreta un uso 
cosciente del'la soadenoza e­
letJtorale !Come anome.nrt:o di 
forza, ma dd debolezza dei 
padroni da Sfruttare a vano 
1aggio deil movimento, dci 
suo aHargamem,to, d'elHa sua 
unità. 

(Citazione di Antonio Gava) 

I disoccupati al manicomio (1964) 
.J)unque c'è UIl1 gilova:ne 

ddlsOCCUipato. Eus~ohio. E­
spoollto, dhe Villole 'Il!l 'POSto 
d+a Antonilo GaV'a, figl:io del 
senatore &11vio, e presfden­
t e deN1a!!lIl'l!idimnazIone 
pr'OVIÌlIlIOiIaIle di N+aipO li; 
Elsipos'ÌlllO è già staroo un 
parlo di voilite a fuTe anti­
carrneI1a a Niapold, ma è so­
p'r,attu+t,to +a Oastellllra;mmar,e, 
~+e volte che ramr.i.rva AlntOIlJLO 
Gava, dhe ceroa di farsi 
ootlto. Si piJazza viicilno al· 
la -maoc.hiinla del gilIo-WID,€ 
uomo ipollliti.oo filnc'hé quel· 
,lio non SO!PJ'laiggifunge (cc Pro· 
felsS'oo-e OOnIO Espos-ito Eu· 
stach!i.o, V!Ì rrlbordaJte? H), 10 

aspe1Jtla rsUll! poTdJone del 00-
m'll'ne, '1.IIna. vollta 'SiaJ.e per­
si'IlJO ilie scrulJe d'i 'C'alSa Ga-va. 
·E ' d'ilvantartJo noioso, su 
qUiesto non c'è atcUll1 'Club' 
000, e tml!a <maJttinla 'l'au' 
tilsta di Ga va ,110 'Pl'en'<ie a 
cef+fo!llÌ. Es.posiJto, neilJla. sua 
'semplicità, 'Sa 'Che i ceffoni 
non si 'pOsSO:!lJO ,tli'mlre per 
mente, e dediJde di denun· 
ciaJre 11'ag,gJ11eSiS.Ocr'e. :Ma. po­
che are dopo avecr- espres­
so quas.ba i.JnJterwi.orrle, VlÌene 
'carr-J,oaroo ISUUTI'a ~miIo.net­
lÌla. delllra Ipol1~ e trnJspor­
tato 'aùJ'ospedale lPSilClhiJaJtr-i-
00 ,proVlincia;le. Il graduato 
che gLi lSiJede a flilanoo ha 

.in t'lliSca un 0eI1tififollito del, 
l'u:ff;icilaJe sanditaTIÌQ di. Ca­
ste]J.ammaJre in oui Elsposi-
1;0 vi+en deflÌlIllito Iih preda 
a sin+d!rome -di!sisooi.aItiva.. 
La storia. il grave perché 
q.UieOO.'lIl!1fd.ciJale samta'l"io-, 
dottor VdJto Pmbo, n'On ha 
V'i:sitaJto Elsp-osiltlo, e anzi 
non l'ha m!aò. v:i:sto [n vita 
sua. C'è stJa:t'a una tele­
fona.ta .al oommissario di 
pubbldioa silOurezza, i[ com· 
mlilSSiaJriO ha ISCrù+tJto un bi· 
gll+ìetl1x> al.'l'rufdìicial:e sandta· 
,rio. EspasdJ1x> è finioo al 
mrundioomi'O. 

(Dall'Espresso, ottobre 
1964). 

Molte delle notizie ri· 
portate in questo inserto 
e la mappa del potere, so­
no prese dal libro di uno 
studioso inglese (Allum, 
Potere e Società a Napo· 
li nel dopoguerra). E' un 
buon libro utildssimo per 
capire come funziona la 
DC non solo a Napoli. Co­
sta sol1o troppo: 8.000 lire. 
L'edìi.tore è Einaudli. 
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Venerdì 30 maggio 1975 

DUANDD CAMBIA LA VITA 

I popoli i-ndocinesi, nella pace e nella concordia nazionate, lotta· 
no per costruire .a soci~ 'l'!ÌlVoluiionaria e li'l potere popolare; epura­
no gli elementi re'azlionari e ~ lacchè del'J'limperialismo, cos-tnJ'fscono 
con te loro mant il ,loro destino. 'In Cambogia, a <poco più di un me­
se dalla Uberazione, la produzi'one di riso è raddoppiata, le vie di 
comunicazione sono state riattivate. ~n Vielnam, mentre le masse gio­
vanili sono mobiilitate f1IeIlla lotta contro i costumi e i guasti della 
vecchia società basata sul·la guerra e sul profitto, si estendono v,iJ· 

laggio per villaggio, quartiere per quartiere, le strutture del potere 
politico degU operai e dei contadini. ,In laos l'incaricato d'affari ame· 
ricano ha subito l'onta di dover trattare la chiusura dell'ufficio USAID 
- una centrale spionistica della _ CIA - non 'in una segreta stanza 
con il ministro degl'i esterilaotiano, bensì di - frome ai delegati degli 
studenti che assediano la palazzina della etA e degli ~mpegati laotia· 
ni dell'ufficio stesso 'in lotta per ti pagamento dei salarI. 

('NeUa fot-o <J'ingresso ·a 'Phnom Penh de:i kmeri rossi). 

Lisbona - Arresti e perquisizioni nelle sedi del MRPP 

150.000 manifestano in appoggio al MFA 
La manifestazione indetta dal PCP, sabotata dai socialisti 

Più Idi cento rilillrirt;.anti 
del 'MRPP SOI1'O sootli arre­
'Stati 'la mtrtJe dà. mercoledì 
nel C01'50 drl: ttUl.Q vera e 
prop.r!ila o;pel'lafliiOll'lle dà poli­
zia promossa dal Coipoon 
(Comamdo ~o conti!. 
nIeIltIaIlIe) do SOOpo dii 
« sequestnare \lJlillJterti!8 H 
0Uii ~ è o<msiJdemto 
4:lJl~'le». ~to ai ma-
tberiailli - ISeq.'U~ 
Sohed\aa1i !II1!aIciOhi1nI da 

st-ro, iJl 18 rnagg.io a Coim· 
OO1a, dreJ1'ex ~rale e ffiU­
.to 'Mla.X!imJdlO d05 San­
tos, iJ1 qrtmile è stato tortu· 
rart10 e b.aiStJonato. LI co· 
IllII.I!ri!da.to del Copcon sot­
:tIoI1iJIl.ela dnoJitre che le CIa· 
TaJtlleITiistliohe di questo 
gn-uppo ({ moti'ValIlO il suo 
isollamento riSpetto a tutti 
gl~ 1II1ltr1i ~ e paTtliiili 
deI-la s~ e 1~USo che 
fIa!runo di. questo Il1O!IT!imen­
to (Mrpp) gJl'il.1IWl 3jpel':ta­
menlte :reartft0IJall'1i ll. GQii. ar­
~ dei rn.iJldJtarutli: deIl M!rpp 
sono avvenuti proprio 
m.enrtn-e nel centJro dii Li· 
sboala era nn oorso una 
gn1II.nde nmn!iJf~ pro­
mOSSla dal Pop !Iln appog­
gio '3!l Mfa. A!l[a. man.ifesta-
7libne mi2liata aillIe 7 di se­
Ta e protlI1a/ttM_ Sino al­
l'l\ll'lIa dii! Illdtte hanno paI'!be­
cWpait.o più dd. 100.000 per­
sone. E' Stata una nuova 
&'IiaIl'lIde maaiilfesta:m~ ope­
Iia'ia drlserit:iaJtia chl1 Psp con 

·la mlO'tiv:arzlion.e che servi'V'a 
solo '3. roaJf'lfo!rzare ·n paa!t:lir 
00 00I11IUIll!ista e le sue ma· 
nowe. Hanno paLriIaJto per 
jJ M1la tI tprI€5idente Costa 

Gomez, Otedo e ~o 
ed <iII nmggù(me IFabro. Il 
capitano Vasco Lour'e!llCO 
ha ~ U!IlI messa.ggd.b dei 
CO!I1I.sIig1liio d;illa ffloilJuziD!ne 
SOIt:~o la necessità 
delU ''llIliItà del'le lI11IaSSe la· 
voratrici 'ÌinI questo momen· 
to diltlfiOOiIle ed ~do 
che l'aggtr.a.VWll:eInIto d.e!lae 
lotte di. partliito è un -f'llltto 
nregamlV'O. Il dOlCUl'Il.ento ri· 
béa.diLsoe che hl Mlfa non si 
ddenti!f!ica. lCOn. n~ ip6-r· 
t1lJto !pIOilliJtIibo alffertmaa1.do 
one ({ iO. p.rooosso il'.ivo'llu2lio­
nario deve essere <l!,PeII'a 
~utVto deNe masse po­
pommi e non srurà rompa.­
tliIblae COn polI1tdche di! par­
tiIto che rJIOTI. suibord!inino 
J<mte11€5'Se d~ (pIartliltli: all­
,l'dn:taresse ~». 

LnitaIIl'to ilJa 'SitJuaziurre in 
AngpllJa permane g1rlWe. 
NUOVi SiCO!Iltrti. tra le ban­
de aJI'Il'llJ3Ite del. Fnla diii HOil­
den Roberto €Id .i oompa­
g!ni del. Mp1a si sono 'lWUm 
in dilvense <lioioaIlii!tà. Sii pa!l'­
la diii ~ 1lr!an!1Ja mortd e 
dW.'mtorvento d~l'l''eserci­
t'O portoghese per ·ristJaOOli­
re la caIlma. 

Occupata cc Radio Renascencia ». Parlano 
la radio cattol'ica 

lavoratori del· 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 28 - Ieri po­
meriggio alle 17 i lavora­
tori di {( Radio Renascen· 
cia l) hanno occupato la 
stazione radio che è di 
proprietà dell'Episcopato. 
Le altre emittenti imme· 
diatamente hanno lanciato 
un appello alla solidarietà, 
alla sede della .r-adio si so­
no recati immediatamente 
centinaia di operai, E' co­
minciata cosi una nuova 
battaglia per la libertà di 
informazione. 

A fatica, sp1egando, riu· 
sciamo ad oltrepassare il 
picchetto ed entriamo nel· 
la sala di registrazione. 
Chiedìamo ad un giornali­
sta come è nata la lotta: 
~{Innanzitutto bisogna di­
re che il consiglio episco­
pale era legato al fasci­
smo e la radio appoggiava 
il regime; e noi siamo 
sempre stati pagati meno 
rispetto agli altri dipen· 
denti di stazioni radio. 
Quando, dopo il 25 aprile 

abbiamo cominciato la 
lotta per una informazio­
ne libera, le difficoltà era­
no enormi; eravaano solo 
in 5 compagni... La prima 
epurazione l'abbiamo fatta 
solo dopo 1'11 marzo. 

Dapprima ci siamo li­
mitati a controllare i gior­
nali radio, ma le gerar­
chie -religiose sono passa­
te aU'attacco: dicevano 
che eravamo comunisti e 
a settembre, prima del 28, 
hanno sospeso 9 giorna· 
listi, un tecnico e una se· 
gretaria che tra l'altro era 
incinta. Da allora non han­
no più ricevuto soldi. 

Il 15 febbraio abbiamo 
cominciato uno sciopero 
contro le censure, per il 
salario a tutti, contro i 
licenziamenti. Lo sciopero 
è finito 1'11 marzo, perché 
abbiamo deciso che la no­
stra radio doveva funzio· 
nare per la vittoria di tut­
ti. Nel frattempo era sta· 
ta costituita una commis· 
sione mista per arrivare 

ad una mediazione: c'era 
un tenente colonnello del 
ministero delle comunica­
zioni, un miliziano della 
Quinta Divisione, un dele­
gato del ministero del la· 
voro. La commissione non 
ha combinato niente, per­
ché il colonnello, che si 
era autonominato presi­
dente, non l'abbiamo ac· 
cettato. Non faceva i no· 
stri interessi! Allora è in­
tervenuto direttamente il 
ministero: smettetela, non 
ce la potete fare contro la 
Chiesa. 

Ma tutti noi che lavo­
riamo alla stazione di Li· 
sbona abbiamo deciso di 
occupare. Sappiamo che il 
MFA non sa che pesci pi­
gliare, ma il COPCON è 
con noi». 

A ques.to ~ :iJl cohlo­
quio SIi iIlIter:rompe. I com­
pagni. sorro agjJtaJtli. Qual. 
00110 ohiede se ci sono aa-­
mi. Si, ci sono. l'l compa­
gno con ~ p!aTJavamo toro 
llJa da noi. 

Cosa è successo? 

stampa,'~, ooi1IteIli, 
rtlindelIDi, Sblaor.re dii <feNo e 
tma piStolla ~ 
- fa. sorridere ii[ òrl$p;ie­
go dii! mezzi blii.n!daJti e d!i 
s.dkiaJti ~ f,iIno ali cIen­
!li uJ\jHIi:zrz.a,tIiJ [pier sequestra­
·re ({ spade e ibaS~ ll. Tut· 
re 'le secli I:M MlI1pp di li­
S\:JIcma. e Oodmbra ISODO stia­
te ~ ne!l mamo 
del!la alOtte dai l'Ilillliitari 
che mlt.!ra. ;in maJIlJO, brumo 
sf.onl1afu 'le pruite deLle se· 
d1 COI!1 ru oati ~ aami. 
In alcunli orusd sono stati. 
~ ooIIjpi !Ìll1 aria per 
dispIerdere la. !dMa che si 
era. Il1adJuttlata artJtotno al!Ie 
sadi. 00 SII1reStati sono sta­
ti dermiltli daJllle SJtaztond 
lI'aIddo ~esi. come a­
deredtli ad ~{WllI. SpecIiJe di 
SEM!a oreIlliigi,IoIS oon Il.ma de­
bQle likiedJ'oigiiB non inqua· 
drata in 'lID~ lìi:vdllu-
2iiIoinIasrIiQ ~'tie >l. 

m comunlimto del Cop­
oon ~sa lalIi Ml'IPP la 
II"ei9pOInS&l:l!ialiJIà dei. seguenti 
atrtd di violenIza: sequestro, 
i~ 15 ma~, dcl~'ex sOldg,· 
to Da SilliVa liH: quaùe è sta­
to ibastlormJto da rubtliJvisti 
del M«1PP; liIl. sequesbro, avo 
ventl1ltx> ' 1iJl 18 magg.io a 
CoiJmbra, deII['lUlf:fidiaJle del· 
le ttmliItà dii! « commando » 
Mair]cellilno :da 'M3Jta. (JUn gud.­
llleainO \oonS'egIIJaIto due 
g:i.omi dqpo all :ragglimen.to 
dii amtdgIrerd.a l~ RAL l 
dii LiSbona sotrtb l'aJCICusa 
dàJ a~ l8ki un'or­
~~ 
COl1!!lro1iiJvdIllMlia) e -di 
due aIDtTi dinJdliJvidui; seque-

New York verso il collasso 
- ~~ AIllo stJudlio ~1tJraJ1:e -
dove si. trasmelltonl() li. pro· 
gr.ammi e o.avOl'alllo una. de­
cina dii. toon!iIci - c'è sta­
to ;un a.ssaIIJto dii una. squa.. 
draccia prezzolata dall'epi­
SCOIj;ato., per mtemompere 
le .~. Li abbia­
mo TespinJtJi seDI2l8. bLsogno 
di: ar.mi!. Oome lSaJpmi con 
IlIO!i! ci SIOno li! compagni del· 
la Luar e delJ.lle Brig;art;e Ri· 
v~ che 'SOnO ar­
mati». 

MILANO 
Dal lO g;1ug1l1O li nu· 

meri dd. :tJelrefooo della 
sede iliventJa;no 6595423 
e 65951-27. 

PARMA 
Questa sera alle 21, 

aula Allende, assemblea 
sul processo agM assas­
Slni del compagno Ma· 
rio Lupo. Partec~pano 
avocati del collegio di 
parte aivile, Lidi<a Fran· 
ceschi e Guid'O Crainz 
di Lotta Continua. 

TORINO 
Oggi alle 17 raccolta 

di firme per l'aborto in 
piazza Chiesa del!la Sa· 
Iute e davanti alla fab­
brica Superga_ 

Campagna elettorale 
Comunicare gli an­

nunci), entro le H, al 
5894983. Comunicare an­
che al più presto le 
date dei oomizi di chiu· 
sura dì tutte ·le città 
principali. Tutte le sedì 
devono organizzare, in. 
sieme ad comizi e alle 
assemblee, la diifusiO­
ne del giornale. 

La più .grand'e città. 
dell'occidente è sulila via 
delia -bancarotta. li muni­
cipio di New York '(8 mi­
liollii dii! abitantdJ) , som· 
merso da de'bàJti per 14 

_ mHda.rdi di doNari, non è 
in grado di assicll!l"aTe la 
continuità degli stessd ser­
Viim esseIl2liaidJ, avendo per· 
so tutte le possibidd. fonti 
di wùeriore 'CrediJto: nei 
gio1"Il!Ì scorsi il sindaco 
Bearne ha <invd:aJto un SOS 
al governo federale, otte­
nendone un ri!fIiJuto. A ve· 
dere New York ~ è 
adesso, sem'bra d:i!Micille 
crmmalgina'1'e un pielgg.iora· 
mento del:Ja siJtua2lione: g.rà 
oggi ~ catastrofe 1\lIl1ba.ni­
sobica è immediatamente vi­
S1ibiJe, nel1'ID<-Ted!iJbille spor, 
cizia della città, nello sta­
to di buona parte degl.'i 
ecLi'f.!cf., nel Uvello di: cri­
minalità, ecc. Ma, appun.­
to, verso _,un drns-1Jico peg­
gioramento sd! sta andan­
do, se è vero che -da. -~ 
mune sarà cos-1Jre1:Ito a li­
cem~iare buona. parte de­
gli spazzinli, a cIhiludere_ 
gli ospeda!l!i, a riti<ral1"e buo­
na parte dei: propri. cont'ri­
buti IasSistenuJiali!. 

I giomatlf borghesi si 
pl"Odligano !in: questi: giorni 
in immagini ({ I18itura.liSti­
che»: la putJrescen!za, la 
oancrena, dI tumore, ecc., 
al nascondere, come al so­
lito, l'esisteru:a di: preciSe 
scelte poliitibhe, a. fare ap­
parire li mbur8Jle», pre­
venttivamente, un disastro 
che pol"lta tutti d. seg;nIiI del­
-la /linea antiproleta.ria ohe 
guida ~lamm.inistra2lione 
Ford. L'indebitamento pro­
gressivo deNa oi<ttà è sta­
to frutto di' Wla precisa 

politica: da 'I.lll! 'lato, la 
fuga degli !Ìll1<vestJimenti 
dalle ciIttà più iruiu5<tmi<aliz­
zate, e- sindacaJlizzate, ~ 
me appunto New Yorlt, 
verso hl sud deJglli USA e 
vemo ti paesi delte-rzo 
mondo (che ha ocodrwOil'to 
ID particolare quel setto­
re delll'a:bbiglmlmeJ1lto che 
era 311 centro deLla pro­
dl\Jlllione CttldustJriale new­
y'Orlrese); da:ll'altro, la si­
stematica emigre.zione dei 
Teddì,ti più eIl.evati dall'le 
grandi· ci,ttà al1Jle tpiccofie e 
fiScalmente compfu.centi 
mUll'icipaildltà ded. sobbor­
g.hi. Le metropolli ameri­
cane s~ sono così tra5for­
mate ID giganteschd ghetti 
-per 'le minloranrre etmche 
e per il prOiletariato, ac­
cumulando passi-vultà setn­
·pre più dIiffliCilti da 01Mron­
tare. A qU'e5to punto, l' 
:unica l'Oro possiJbi'lità dì 
sopra'V'Vivenza sta nel<l'aiu-
tJo dell. govemxJ federane; e 
prop1'llo questo aIÌ'llto viene 
oggi negato. Ford è stato 
netto su q"..lesto pun<to: 
il governo ha g1i1à. di suo 
j[ più grosso rus3IVaIlZO 
deUa storia., e non vuolle 
({ incoraggiare una. politica 
dm spe11I>e1'O » da paTte 
delle rumninistTa:ZiÌoni ur­
bane_ La verlità è, ovWa­
mente urYaltT8; ~ scelta 
di poMare le grandi città 
al collasso non è certo di 
quel'le che si prendono m 
base a. puri calcdld: conta­
b~li, e dà invece tutta ,1' 
impressione dì essere or· 
ganica e programmata. 

C'è chi sostiene, neg-l!Ì 
Stati UnJi./ti, che hl ({ no » 
di Foro -8iIldTebbe visto nel 
quadro -della prepara.2liJone 
!lille elezioni, un pesante 

ltiro deN'~one 
repubbliCana al. partdito de­
mocratico, elle controlla, 
con le sue ({ macchine II 
elettorali basate sui grup­
pi' etnici, buona parte delle 
grosse munici'pallità. E c'è, 
fu questa spiegM.one, una 
parte di: vero. Ma quello 
che sta sucoedendo a New 
York va più -in 'là: :iìl col· 
Ilasso urb8llJO sembra far 
parte de. stessa poildtma 
di! terrorismo antioperaio 
che guida tutta hlr pol!Ìtd~ 
ca economica delll'ammillIi­
stra.mone TelPubblicana. La 
bancarotta dd: New York 
Cilty silgnifiohere1Jbe, pTli.­
ma dm tubto, Wl gilgantesco 
attacco al!l'OOOUptaZÌone nei 
confronti dd! uno dei set­
<tori proletari che fin que· 
sta. fase si sono dimdstrati 
più combattJivi ed avan­
zati, i: lav'Oratori! dei' ser· 
IV'ÌZÌ: i dipendenti! del mu· 
maiJpio newyorchese sono 
ben 390.000, e in molti 
campi (dagli spazzim! agllii 
osped3Il~eri) sono YiWan­
g'IIDIrdda deù!le rispettio've ca­
oogor'ii.e. In secondo luogo, 
essa saJrebbe un nuovo, e­
-norme, stimolo 81Nat mobi· 
lIiità proletamia, !incoraggian­
do nuow. massiCCi sposta­
ment1:ii di .forza-la<voro dad· 
'l'aTea disastrata, e sempre 
più diffici~e da vi'Vere, a 
wne neNe qU8Jli esd.stono 
ancora strozmJtu:re di ma.­
nodopera., e in ogru caso a 
fare concorrenza con ii di­
soccupati di 81ltre aree. 
Più in goo.eralle, e più ~ 
biziosamente, il tentativo 
di Ford e dii R.ockefe1;ler 
(che cerlo conosce molJto 
bene ,la situ32ione dii New 
York ,per essere stato petI' 
più di dieci anni gover-

natore deLlo stato) sembra 
essere quelilo <Id provocare 
volutamente e ({ SClilentifi­
cam'8Ilte» hl diiSastro co­
me strumento per aggq-a· 
vare le dilVisioni ~iall, 
e per scaricare le montan­
ti tensloDii sòciali in uno 
scontro <Id ' sopMVVÌ'Venza 
tra i proletari stessi!, p0-
nendo d'811tro lato le con­
di-m'Om per una ulteriore 
lintensi!ficaOJione delia re­
pressione (ad esemtp!io, con 
la ipr0gre5si<va sostiltruzione 
delila po~ia urbana con 
ifesercito ffiederale e la 
Guardia NJalZionalle) . 

Ill' col:lJassO <imminente, 
d'aatra pa.rte, è anche 'la 
riprow def.imtlliva di tutte 
·le ipotesd! 'r.ifonmstiche 
,~l.!I.'era johnsonimm_ E' 
da questo che le fo.me ri­
voluzionarie delle grandd 
città, prima d1 tutto i 
portori03iIltÌ e i neri, pos­
sono partire: fi8111iltil tutti 
li tentativi di frammen1ta-
2'JÌone deMe comunità di 
cOlore, dimoo1Jra:te nellla ~o­
ro natura. di 'lurido ingan­
no tutte le promesse dì 
({ rinnovamento» urbano e 
sociale degli a.nnd '60, la 
prospetti<va della ({ comune 
nera» di cui tpaTl'cllVa Geor­
,ge Jackson, della costru­
zione di Wl potere prole­
,tario su:li1a oomunJiJtà ti· 
di'V'iene non solo una pos­
sibilliotà ma tl"UIlIÌca strada 
che ,possa essere ·indicata, 
~9Ir 13 ,loro stessa sopr3IV· 
VlÌ.venza. a;i proletal'li delle 
« ~ngle urbane lI. La veri­
fica di questa ipotesi Sii 
vedrà probabilmente, ed è 
questo l'appuntamento che 
temono (ed al quale Sii 
stanno preparando) Ford 
e Rockefeller, questa e­
state. 

Ohiedo ohe :posiOOm po­
,llitn'che cl sono itlrtI. .i dlilpen­
denti. 

{( Tutti qualllti sd.aano di­
spostà alla lotta, anche se 
non c'è una gmnde cllla­
re-zza dii !idee. Ne!lIIe s'COTse 
ri'llniond si JpaJrla'Va solo di 
come 'oon<1lrollllaTe megHo i 
prognammi Qoom.o abbia· 
mo deciso di ooou<paJre pe­
rò eravamo ·twttd d'accor­
do. Si sono solo a.stenutJi 
d due sacerdOti che cura­
no !le tma.srn<issiOilii reilig!io­
se. Adesso nessuno vuole 
torrmIre :inill.etro: a:bbiamo 
gdà 1IIJmtlIlZÌalto a:i nostai. a­
sooIIIJatooU 'Che questa di­
vemerà una. ·:radio dellJ.a Ri­
voLU2'lione, una 'l''3Jdio del 
è piJù di!f.ffuile; hamlo t;en-

A ()ponto la si!tuarLrlon:e 
popOilJO. 
tato di compnlire 'Ì gioma­
liisbi., offrendo o.oro salaI'i 
plù 31tJi che a no1 di Li· 
sbona. TenJtJa.no di 'garan· 
t;jirat la ipOSS'i~ di ria,. 
pI'Ìil'e !]a staziione mtlio solb 
per. il NoJ1Ò., maga11i. aper· 
tamente rea.zionarda.. Ma 
anche li da. Copcon è con 
noi». 

Chiedo infine oosa pen­
S3JI'lIO JCreùII'oIc!cupa2lione di 
Repubblica: « SoaIres vuO­
l'e .mtimoni<re lil MF A 0011 
l'~gtio deLl'Europa. A 
~ig.i ha detto che Lisbo­
na !I1On 53JI'à Pmga. ma 'ro 
dIi'co che sarebbe già sta­
ta Santliago de[ Oille da un 
pezzo, se ]a. s:inii%ra non 
avesse co11l'i.;n:oiato ad « as­
SoaIl1taJte lo stato» e ad a.p­
p-ropI'ia.rs:i dei mewj, di 
informazione_ Soares or­
mali ha soa,.va.l.ca.w a de­
s1:ira il PPD». 

LonA CONTINUA - 5 

PORDENONE 

I soldati davanti alla Rex 
con il loro programma 
Intanto nelle caserme comincia un 'allarme 

Per la terza volta in meno di due 
mesi i soldati del coòrdinamento del­
l'Ariete si sono presentati alla Za­
nussi di Porcia, all'uscita del secon­
do turno, per distribuire un volanti­
no. Un guardione, livido e impoten­
te, prima di precipitarsi a telefonare 
alla polizia, sbottava fuori: • Ma è di­
ventata una abitudine! ". Così è in 
effetti. 

Davanti aiole parVe delil.a R-ex li -sol­
dati si sono conquistati un rapporto 
stabile, di massa, incontro dirétto 
con gli operai, i delegati, un rappor­
to che sviluppa una discussione sem­
pre più intensa. Ormai la meraviglia, 
e forse il disorientamento che aveva 
la maggioranza degli operai la prima 
volta hanno lasciato il posto all'inte­
resse, alla simpatia al dialogo. 

Il volantino distribuito mercoledì 
sera parlava del programma con cui 
i soldati affrontano la campagna elet­
torale, della richiesta della garanzia 
del voto per tutti, della lotta per: la 
organizzazione democratica, contro 
la ristrutturazione golpista delle for­
ze armate, ma soprattutto per l'esi-

genza di una ferma vogilanza antifa­
scista contro le manovre Nato che 
si stanno svolgendo in questi giorni, 
in coincidenza con il periodo eletto­
rale, e con uno spiegamento mas· 
siccio di mezzi e uomini e la parte­
cipazione di reparti americani. 

Una denuncia e una proposta di 
mobilitazione, importante, accolta 
con molta attenzione dagli operai. 
Tanto più che, mentre i soldati di· 
stribuivano i volantini, per le stra­
de di Pordenone succedeva il fini­
mondo l'allarme stava proprio scat­
tando in quei momenti: le AR con la 

. bandiera bianca e bande rosse gira­
vano per il centro richiamando i sol­
dati in libera uscita, carristi armati in 
tuta mimetica si disponevano presso 
iii comando delli' A,!'We'be, ~n dittà 'Colon­
ne di mezzi corazzati si preparavano 
con i motol"i' aClCe'sfj aid us'clill'le daNie 
caserme, e tutti gli ufficiali venivano 
richiamati ai reparti. Un clima ecce­
zionale, estremamente teso: con il 
volantinaggio alla Zanussi i soldati 
hanno dato una prima fondamentale 
risposta . 

Condannati a 4 mesi Gen­
naro Paradisi e Angelo Dare 

TORliNO, . 29 - Nel giro di una 
mattinata, 4 ore di dibattimento. il 
Tribunale Militare di Torino si è 
messo sotto i piedi con la massi­
ma tranquillità i più elementari di­
ritti democratici, il rispetto della co­
,stituzione ~ata da/Ila resistenza e ogni 
criterio di logica e verosimigllanza. 

Paradisi e Dore, entrambi in car­
cere da circa un mese, sono stati 
condannati sulla base della mede­
'S'ima ,aoousa: -pat'itedipa2li'one aiN e m.a­
nifestazioni antifasciste, svolte il 25 
aprile in tutta Italia per iii XXX della 
Resistenza. 

Per primo viene processato Para­
disi, militare del settimo artiglieria 
aggregato agli alti 'comandi di To­
rino. Accusa: due carabinieri dico­
no di averlo visto partecipare in di­
visa, insieme ad altri soldati, alla 
fiaccolata antifascista svoltasi a To­
rino la sera del 24 aprile. 

A fare da puntello alla accusa ac­
corrono due carabinieri che confer­
mano tra infinite contraddizioni di · 
avere visto Paradisi stillare nel cor­
teo. Dopo altri testi, l'arringa del 
-P.M.: «i soldati che hanno sfilato 
in corteo hanno svilito la manifesta­
zione del 24 e indotto l'opinione pub­
blica a non _ avere più fiducia nelle 
sue forze armate. Manifestando un 
s·ent<imento dii aggl"es'sli'VIa 'ins'offel"enza 
del potere, rappresentano un perico­
lo potenziale. Paradisi è tra questi, e 
ne chiedo la condanna a 6 mesi di 
reclusione per manifestazione sp.di­
ziosa "_ 

Il tribunale si ritira; pochi minuti 
dopo la sentenza: 4 mesi di reclu­
sione mUitare con la condizionale. 

Dopo una breve sospensione, co­
mincia il procedimento contro An­
gelo Dare. 

Sfilano allora i testi di accusa, i 

CC, tutti carabinieri o ufficiali. Sono 
stati proprio i 'carabinieri del coman­
do di Gavoi, in provincia di Nuoro 
a stilare un allucinante rapporto in­
formativo su Angelo Dare. Lì si leg­
ge, tra l'altro, che: «Dore ha inter­
rotto gli 'studi, che si presentavano 
con scarso profitto, perché distratto 
da illusioni politiche. Trovato un la­
varo ad Ottana, '\leniva licenziato do­
po breve tempo per ile sue attività 
pQlIIÌ'tJilch-e. Tel'l'eV'a corr-ÌlSpon-denZie 'con 
partiti extraparlamentari di sinistra 
e propabilmente riceveva compensi 
per articoli e attività sindacali. A 
Gavoi gode di scarsa stima, la sua 
presenza viene a malapena tollerata 
nella famiglia,_ Iche 90de in paese di 
buona reputazione ». 

. Un carabiniere assicura di avere 
visto Angelo parlare nel comizio. 

Come ha fatto a riconoscerlo? La 
risposta è stupefacente: « lo conosce­
vo perché me lo aveva segnalato in 
precedenza i I comandante dell suo 
battaglione". Andando a fondo, si 
scopre una storia incredibile Angelo 
Dore giunge alla sua caserma di Co­
mo presentato da una telefonata che 
lo qualifica come elemento politica­
mente peri,coloso. 

Il comandante di battaglione appe­
na ce lo ha in caserma, lo segnala 
subito ai CC di Como: « tenetelo 
d'occhio ". 

E' così che quando i soldati par­
tecipano ~lIa celebrazione del 25 a­
prile, proprio Angelo viene arresta­
to. Il P_M. conclude nuovamente con 
la richiesta di ·6 mesi di reclusione. 
La difesa n-o n ha difficoltà a far 
a pezzi sul piano tecnico e politico 
questa serie di menzogne. Ancora 
una volta la corte si ritira per pochi 
minuti: altri 4 mesi con la condizio­
nale. 

I carabinieri all'arrembaggio 
dei centri-delle grandi città operaie 
Molte notizie lo fanno credere. 'In compenso ai soldati di 
leva si nega il diritto di voto 

TORINO, 29 - I ca-rabd.­
n1eri stJatnno conquistan­
do hl centro deMe ciottà? 
Non si tratta. più di voci 
ormai, ma di! precise con­
{erme_ 

Nel quadro della ristrut­
turazione delle Forze AT­
mate, Ì' carabiniert stanno 
raffornando Ila -l'Oro pre­
senza miIlitare nei gross:i 
centri urban±. 

Disponiam'O di ·inforoIrull­
oom attendibili che da.nno 
<il quadro della situazione 
nehle città di TOTino e Ge­
nova. Alla ~erma. «Cer­
naia », in pieno cerutro di 
Torino, dove èattualmen· 
te ospttata 'la scuola alllie­
VIi (il -luogo cioè dove 
nuovi assunti. della ({ be­
nemerota» svolgono il lo­
ro primo addestram.ento), 
verrà dnsedìato un batta­
glùone operati'vo di cara­
bimeri. Non è iii sdlo ca­
so: anche la casenna 
« Lamannora", attuale se­
de del battaglione gend.o 
pionieri, sarà messa a di­
sposizione dei: caJI13Ibinieri; 
ii battaglione gemo sarà 
trasferito e progressiva­
mente ciJdotto a compa­
g;nIia nel quadro della tra­
sformazione della divisio­
ne Cremona in briJgata. Lo 
stesso tipo di opelra7Jizone 
si' svolge a Genova dove 

il 157<' Reggimento Fante­
ria ,lascerà la casenna di 
Storia -a Wl battaglli.one 
operati·vo dei caorabilnderi 
per essere tm.sferito pro­
babÌll!mente a Novi IAgure. 
La guardia di finanza non 
sta a guardare: a Cuneo, 
nella caserma « Cesare 
Battisti", una scuola su­
berutrerà al CAR degli aIl­
pim, che vi è attualmen­
te ospltato. Non può sfug­
gire la grnVlità di; questi 
provvedJimenti, e liti. -loro 
fine ultimo: piazzalre nel 
cuore delle città operaie 
reparti militari professio­
nali in sostituzione di 
quelli dell'esercito di leva, 
evidentemente meno « si­
curi ». 

dei carabinàeri. L'uso dei 
conpi di poldzia, · della 
guardia di finanza. e dei 
car3ibittrlel'li in occasione 
della ScadeI1Wcl ele!itoTaJle 
dìmostra come questa. ten­
denza. si va affermando. 
n contrilbuto <ti! sorva­
gl~ ai seggi da parte 
dei carabd!nieri e polWia 
sarà nùnimo: essi staran­
no acquartierati. :infatti 
nelle caserme per essere 
pronbi a ,intervenire in or­
dine pubblico per sedw.re 
eV'entualru dJisordinli. Ai 
seggi invece ci staranno i 
so-ldati di leva che svo-l­
geranno la maggior parte 
del servizio di sorveg1ia.n­
m, in particolare i sol~ 
ti del secondo contingen· 
te 75 delle reclute. In 
questo modo droo. un ter­
zo dell'esercito sarà dmpe. 
gnato ai. seggi e comple­
tamente esoluso dal diritto 
dì v'Oto. Ma non basta: il 
più elementare de» diritti 
democratici sarà negato 
anche 3JÌ molti soldati che 
durante ·l'eiezioilii. saranno 
àn addestoomento, e a co­
loro che dovranno rima-­
nere dn caserma per la 
{( necessità)\ di svolgere i 
servizi comuni e di -garan­
t::rne la presenza del<la co­
sidetta {( forza minima». 

I luogru. dei' nuovi stan­
zi'amentti 'inoltre, vere ba­
sii! operatilVe strategiche po­
ste nel bel mezw di due 
grandi città operalie del 
settentrione, spiegano be­
ne .J'uso ant.d-Qperaio e an­
tipopolare cui questi re­
partli. sono destrlnati_ Que­
sta, naHa praJti.oa, è la ri­
sposta che viene data al­
la mozione presentata ve­
nerdì 23 maggio '<Iil Sena­
to ciaol Pci per chiedere, 
fra le altre cose, la ridu­
zione delle concentrazioni 
m.iHtari e il} ralfforzamento 
deHe strutture periferiche 



. 6 - LonA CONTINUA 

Iniziata a Rimini l'assem­
blea nazionale dei delegati 

Si è aperta oggi a Ri­
mini l'assemblea naziona­
le dei delegati delle strut­
ture di base del sindaca­
to_ Doveva tenersi prima 
degli ultimi consigli ge­
nerali delle confederazioni, 
è stata sempre rinviata ' 
ed è iniziata ora senza 
essere preceduta dalla mi­
nima discussione nelle 
strutture di base, alla pre­
senza di 1.200 · delegati e 
cioè meno della metà di 
quanti erano presenti nel­
l'ultima assemblea nazio­
nale di Rimini. 

risultati eccellenti ottenu­
ti con la vertenza genera­
le sulla contingenza, le 
pensioni, il salario geran­
tito che hanno impedito la 
disgregazione corporativa 
del movimento, non pos­
sono esimere il sindacato 
dal constatare che sul ter­
reno dell'occupazione e gli 
investimenti i risultati so­
no stati deludenti». Chi è 
il responsabi1~? 

. gna sbloccare le opere 
pubbliche, continua Cami­
ti, arrestare la disgrega­
zione delle campagne, ri­
lanciare . gli investimenti 
industriali nei settori che 
possono favorire i proces­
si di riconversione e di­
versificazione produttiva. 

I contratti? Il proble­
ma dell'apertura dei con­
tratti nazionali di catego­
ria verrà affrontato in un 
apposito seminario già 
convocato dalla Federazio­
ne Unitaria per il mese 
di giugno, ha detto Car­
niti, per concludere co­
munque che la problema­
tica contrattuale è del tut­
to insufficiente per un mo­
vimento sindacale che si 
pone l'esigenza di concor­
rere in modo determinan­
te a costruire un nuovo 
modello di sviluppo_ 

Ha introdotto la discus­
sione una relazione di Car­
niti senza grandi novità: 
« il sindacato · deve poter 
contrattare i prpcessi di 
ristrutturazione gestiti dal 
padronato per non diven­
tare il. guardiano di un 
meccanismo di sviluppo 
ingiusto, distruttore di 
ricchezza e oppressivo; i 

Il potr-re pubblico, cioè 
il governo cui Vlene attri· 
buita l'unica colpa di es­
sere « latitante» o al mas­
nella gestione della crisi. 
simo troppo unilaterale 
La caduta dei livelli oc­
cupazionali, dice Camiti 
non si ferma, sono in pe­
ricolo 600-700 mila posti 
di lavoro tra industria e 
servizi da aggiungere ai 
250.000 già perduti nella 
edilizia. E allora? Biso-

Su questa relazione si è 
aperto il dibattito. 

LE LEGGI LlBERTICI'DE ALL'OPERA 

A Padova la · polizia spara 
per difendere Covelli 

L'U7l!ità che si è crea­
ta attorno alle parole d' 
orcline ootJcla.sciste ed an­
,tidemocristiane si è espres 
sa con ohiarezza nella vo­
lontà di non permettere 
il provocatorio comizio 
del f3SQista Covelli, indet­
to a Padova nel giorno 
de1l'aamiJversario della stra 
ge di piazza della Loggia. 

Fin da:! primo pomerig­
gio parecchie centinaia di 
00m~ si sono radunati 
nelle piazze del centro, or­
g8IllÌWando 'la vigilanza, 
sensibilizzall'ldo e coinvol­
gendo nella mobilitazione 
-i passanti e i proletari del­
la zona_ Verso le sei, im­
provviSamente :la polizia 

. I;1.ttooca: centinaia. di C8Ill-

nel1a, un nome che è tutto 
un prog;raJmma. I compa­
gni riescono a respmgere 
l'attaoco della polizia, e 
continualno a scandire gli 
slogans antifascisti e an­
tidomocristiani, mentre 
Covelli tenta di. parlaTe 
davanti ·ad un centinaio. di 
squadristi! e ad un massic­
cio schieramento di. ba­
schi neri. LI tentativo del 
fascista fallUsce: dopo po­
chi rrunuti è costretto a 
sciogliere il comizio e ad 
aJlil.ontan'all"Si ili cors8I. 

cmo i llimOnl per ·aiutare 
a resistere ai gas lacrimo­
geni, si gridano mdicarumi 
e avvertimenti ai compa­
gni in dif.ficoltà. 

Ma alla polJiZia non ba­
sta: ha avuto :la !licenza di 
spararc e la usa: decine 
di colpi di mOlSOhetti FAL 
e di pistola sono. sparati 
ad altez2la d'uomo.: uno 
studente di 20 anni, Ales­
sandro Dal Zotto che ~ 
sava con ,la sua ragazza 
nelle vicmanze, viene col­
pito.aJJ.'inguine destro da 
un proiettile cali'bro no.ve. 
E a testimonianza della ~a 
gnoladi colpi sparati ci 
sono i fori dei proiettili, 
nelle vetrate dei negozi, i 
bossoli reouperati dai oom 
pagm. A'Vrebbe potuto eS­
sere UII1a strage ed è un 
mIracolo che vi sia un fe- · 
rito soltal'llto. 

delotti vengono spa.rati 
ad altezza d~uomo. L'ordi­
ne viene ddrettamente dal 
questore, jJl dottor Manga-

A qruesto punto, la po. 
lima, si scatena con anco­
ra maggilQr violenza. Cari­
che selvagge si sono suc­
cedute -flino a taJI:da sera, 
respinte tutte dalla forna 
dei compagni che raccol­
gono ,la soiliidarietà e l'ap­
poggiIO degli abitanti della 
zona; . dalle ,finestre si 100-

PICCOLI 
r1i'ana è sùftfilCilente .a m~l"aII"'e che, 

' con 'l'approvaZ'ione i<.H qll'esta ~ ,egge, 
ad essere messa sotto inchiesta sa­
rebbe lila prati'ca St'e>s'Sìa de~lla demo­
cra2lila, niell~a 'sua ·e'Sptressllone pnù eAe- · 
mellta're, Cliaè lill dil1itto dii: :aJS.g'OCli iaZ'iiQ~ 
ne _ Un ico 's'Ott<hr1'telSO è de la 's-ubi'l"e 
Il '!ilnqUlilS'i'Z'ilOne 'Sui propri meezii' ,finan­
zitalr11, Isullilia Iloro OIl1ig'ilne, slUli prop,l1i 
.. cOIllllegamenti " Iflon 's·al"eJ:jbe Il;a ne­
mOOraziila OrliISll~ai1Ia, · J a qualile è -
come 'nato - un 'a's soc i,alZliOin e , una 
OIrg·alf1<iZZ'8'Z!io.ne o un rngg·l1uppamento 
ad Idi sap'na '<l'i ogn'i sospetto. 

E 'a 'Che cosa dov:rehbe servilre 
questa inchiesta? Dice sempre l'art. 1 
de'I dilSlegno di Illeglge 'Pilccollli: • a pro­
p'or·ne Il'e lill1li:zilat1:.ve nelceiSlSal1iie 'Per 
pe!J1Segulilt"e penlalmeJrvte 'e loivilliffiente li 

·'restpons.ahill!i nonché q;ool'l'e, di 'l'lIaltura . 
,I egilslllat'iivae Iregoll,amentare opportu· 
ne per '~mpedill"e lite nascita e Ilo SVli­
!llI'PPo dell tenomell'o ". Cne Il'tilnohti'e­
sta Jd.eJbtbadilOè ,srfooiane lflIellll·a messa 
fuot1ill'egge Idelll,a 'silrviiStt<r,a 'l1i'VdluZliona· 
ria ,nIOn ipOtl1eb'be essere sonitto più 
oh'i'al"amelnte - da questo punto dii 
vista Ila IDc ha pooo da !i'l1lqlJl~Sl i .re, pe'r­
ché 'iiI 'suo verdetto Il 'lhagi,à IpronUIl>­
oi1a1o: lill· Ms'~, sul 'Cui 'segre1lal~ito pen­
de 'Lilrva tautoni·zzaZlione 'a :pl"Oc,edet'le 
per , nilcO'stiltu~i,one dell pantiito fi3's,ai~ 
sta, è una 'OlIganizz:a2.lilone, o un 'rag­
grurppa!mento, 'O una l8ISsooialZJilone, de­
gna 'e Il1iJs:peJt'tiallJillle, i oui voN, IéIInZli, 
servono lS!ia a governare ahe 'a Il'egr­
f.er-are; loon r~sta quilodi c'he 'andare 
.ad 'i'l1qui.Slilre ·a '~i;nis"'r,a'. 

Uart_ 6, 'ilmitne, mostra IChe Ilia Dc, 
a differenza 'cne Illeli OafS'O delll "antima­
fi~a, ha mdlta f.retta: qLJ1esta 'V'dita 
«11.a C'OIm'miSlslPone di 'ilnlohiles1la ,ttermiL 

nelrà li (suoi Ill8'Vorlj; 'enTro 6 mès.i dal­
la data dell ISUO lilnse/dilalme:nlbo ". 

Si tratlla di una epLicJ!Ol1ata siiiclta 
atnttidlemocra11iioa, il'anc:i'érta per di più 
da uno deli p egg'ilor i 'e più InoN In'emi­
ci 'deMla demO'or~i;a, ohe non ' meni'tle­
lIe'bbe mdlto rone!ditto.se ~Ia 'IJIiraenda 
delJIIle Il,egç1i Illiberbioiide - .che al mo­
mento delila Iloro 'Pl1oposlizion~ 'non 18-
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vevall10 molrtJa più oredibn'l'tà ohe que· 
sta proposta di mettere 'irn ~~bEl'rtà 
vig'i11ai'a 'l' eseJ1Cli~Zlio tSJtIe'sso de~~'a demo­
C'naz'~a - non IOOstit'U'i,s,5elro ~nveoe U1l1 

tragilco 'Precedente ed un ~lI1vtito .a 
tuttti i demdc~atIi~~ 'ad iEllS€lrcriitare f.in 
da- ora 1118 mass,i.ma VJig'Noot.a_ Se ~e 
eiezlilo.l1!i IregiQl1iall~, !S01/10 IState uno 
strumento d'i ll"iloatto suffic'ileTIite 18 fa'r 
Ingoiare ali tPsi· 'e a» 'Plcli Ile "leggi !N­
be.rt'idde, la prospettiva dii e'I€'Z'ii()'I1~ 
politiche anticipate potrebbe di­
venta,re d-om"ani Ilo iSlt'rumetn;j;o 'Pe~r limr 
pO'l1"e ·a)1 !pateiS'e 'una iCOlmmi~iQne d; 
,in\)hli'es,ta SIU "o'l19'8!llizz>az~O!n'i , asso­
ciazionli 'e Ira'g'grupp:amelnti». 

Un sa·ggio de/Ho 'spii1r1iito I0OI1 lCiu,i è 
stata proposta questa Il egge è st8ll:o 
offerto OIggi .a BlrelSldila dali milnlist1ro 
dèlJilia II"il6eroa ISIc\ilentìfiilca PeId!ill1li e alCI 
Ancona da Fl8lrnalnti _ 

Ha detto '~eidilnli, Iri$el1entdosli 'ailia Il"i­
sposta dii massa che iilel1i' ha r1ilcevu­
to ~II temati'Vo Ide/lllia Oc di Innsel1i'l"s'i 
neUa lffianitfestaZ'ilone d-i oo.mmemora- < 

Ziion'e dellll'e vi'MIimie Ide:"'a stlrage di 
B-resoia: .. III IOOmportamenro illlci'Vill,e 
e haJ"b!a!ro tel1luto liler-i dur,anifie Il'e--n0-
b'i!li malJ1lilf'elSt~iom' di ~ilazZJa <ieNa 
Loggia oooJtiro Illa dell'eg'aziOl1'eU#iioilail e 
dieN-a Demoor'aZ'i'a ICnilSìlilalllta da forze 

. che 'COn s>uper,~iloi'al:iltà 'campnde si 
vuo'l"e oggi ohtilamal"e ,e,X1J~apar1llalmenta­
re le verS'o 'l'e quall'~ è man'iifesta :.IIa 
-complilacenZla deli comUl1Ii,slli e dii mollti . 
sooilall ils1li 'i<rl'duoe la De!moo~élIZIi,a Cl"i­
sttil8lna 'a bhi'eldens'i 'se , non ,sila orma'i 
tempo Idi ISlc'ill'jdere · ,i s,uoi, 'conltaUi 
da un IéIIn'tiitf>asloi'S'mo ·stlrumenN:;lliizz.8lI:o 
che mim 'Solo a 'scl1ooiltar'I'a, 'a lC':llun­
,",ilarl'a 'a marti'fiiloal1l'a ». IPedini - .do.­
'P0 lalVler 'aff,enrnat'o oh e li' estremi'S'mo 
ha rutlJe Ille -st'ilgmatJe cii un 'ti tn:alZif,a'soi­
smo rosso" - prende qui· atto dal 
fatto ,che Il'a Dc è un· bensagllilo di­
'l'etto d6l1l1 '·an1lBf.a\SIC'ilsmo de'lllle masse, 
Il'Ulll ilco da cui lIrae Ca sua· Il'eglkttimi­
tà 'I ':an1ifaSlcilsm-o deJlle forze 'PoH'Ili .. 
che te 'iistiiltuzti'Om,.l'i 'e, lIul1Igi dal dol'er­
se!ne, 00 t'nae Illa 'Iogiloa 'e gilusJa 'con­
seguenza che con " antifascismo" la 
Dc non ha lrlu~la a che IS'parlli'l"e. Con 
maggi'one preveggenz'a ali seg'retall1ilO 
del suo partito, Fanfani, 'Ile 'aveva 
già ipnes'O laltto un anno. fa, 1/10n ;pre­
semandosi, uni'co 'i'll:sieme .ad A'lmi­
rahte, 1ra tutti 'i segret1:f.,i dei' 'pal'.Ì'~1:!i 
oarl amen'l!ari rai f'um~'raill i 'dellle vittli­
me delilia strage, cOI1'Sldi'O 'com'e'ra 
che Il,a strage di BrelSloila non 'era sta­
ta Iclle 'iii S'u:ggeiRio d'i una 'CIalmpatgl1'a 
alntioC1mun ilsta, anti popdl are 'e lantilde­
mool"artlilca ohe /l'a D'c, !ileri 'come oggi, 
aveva loo'f1dotto spalll,a a ·spatHa con 
1 ~1 MSli. 

E v,elliamo la IFtanlfalnti-: pall"lalndo ad 
Aln.-oona, Uln':alltr,a oiittà che -è 1811 cen­
tro Ide'lil'a lffiol:YilhitaztiiOne 'anrtlilfas'di'st,a 
C'he ,S'i è '5'vflluppartal 'intomo -al pro­
cesso !oomro glli alS'SlaSis'ini di M8Ir'ilO 
!.:upo, Fanfall'f ha dato un :nuOVO s-ag­
gio -dellll'a 'sua 'VersatlilJtità Il'ilngu ilsti,oa: 

Duegli ingenui giovanotti 
di Santillo -

u Jellla'. Quand'o ci' sli' mette ~a jeHa 
no'n c' è n~ente -da fare "_ II~ questore 
d~ iftilrenre Gal1rero lAocoo ha conri­
nuatt'o a hNlgo sui tond caballi'stiOi 
stradc~an'd05) Ille vestii< dalll'ant,i ali 'g'iiOr~ 
fl1~lii 'Slbi. .. SfionÌ'l.Jlna ha voluto roh'e Ma,. 
nilo Tlu~ lcapxltasse nelille mani dii un 
giov,an~'8,slimo Jag'art€', un 'r'ag'aJZzo dell­
fAlr,tirte'l'roll1ilslmo_ Sli Jtimitò ,a cont ro·l­
,Iare l'e genEllrall'ità IChe fii'gunaMaino sull 
doC'umento dell f,ermato e Iche 'elrtano 
quelile {:Jii Settlilmo Petri dal L'uooa". 
Ali 'Ge'rvellll,o ell-etilr-cllnlilco dii Homa non 
fj gUiraw 'fl18'S1s'llin Settlilmo rPe1tr1i tra 
glli 'sch edarbi ,e iill 'OeJl1VelllliO dtellil'l8gente 
non funZ'iloT11ava rbroppo: lSeoollido RQlG-­
co è and8/t1a così. Tuili è stato oalttu­
rato e S'Libitoni~las!Oitaroo per Il'a - dtab­
benagg'ÌlI1'e » (così Il 'ha ,de!f1iTlliltlai'l que~ 
store) dr uno dei suoi ,nagazzon\i :iJn­
genUlr" <di qUell'Vi - per litntendersi -
che nalrmo ~nedda1Jo B'osoll'i 1Jr.aVles:tJi~ 
ti da ,oamerati di 'ManiiO TutJi. 
Un diltbaldino 'segnalla Manio liut1i 'a 
un v~gMe; ques1li Ichiama lìl 113; II·a vo­
Ilante ferJTlla 101 sospetto le gN chi'ede 
i documenti; li daoumeITl!i' dell sospet­
to (d~avoll'O d\m uomo, ohi 11'18'Vlrebbe 
previsto?) sono iillttestJa1tì a un lélll!tro 
e quest'.al"Ì'l"o non é'.enillra. Talltle 'scu­
se 'e Vli;a. OI'1él lohe ISlQInlO iUSloit'e Il'e 
foto di Tuti 'DOn Il 'ul1!ilmo tmelmoriall'e 
oommeroila1JO da~1 '1'n-aiftflell1ralbillle, tutti 
hall/no ooonrfiermat-o: €fila tpl"Opl1ilO IhJi. Lo 
ha detto Santi't,lo, 'C'he oome ,alsolli. 
to è COl1S0 ,a Ftkelilze 18 'CO'sle :f,atte; 
~o thalnno detto Iftl vli'gill'e e 'Ila 'Padro-

. na delllia pefllslione dove~lIIiQ'g9'i'aNa lill 
caln'dildo SetJIli1mo ~etni. i(),t Ilì si '<tille.-

guò con tutroa lCallma 2 giorni 'dopo 
U u te'imO ", oWil8'mente I ·as~oodo 11Ì1 
p'elndenze Uln 1OO5pi:Cuo IConto da> pa­
ga're . .poss~bill'e che la padrone dell'la 
penlS~oo.e non abblia denuncuarto 'i~ 
c'IIi1efllte 'alna poriz.i'8I? E possibHe che 
alilia 'Pol li!zli~ 'Ilon laibb1ano messo i'l1 
f 'elaZlion'e iii fatto C'OO jll fenno dii 2 
g1ol1rvi Ipt1~ma? 6ppureall!la questura, 
anc'he que!St'O è 'oomelnrnato, non es'i­
S'te nemm'elno un IJ1a!PportO su~ ~e:rmo 
de/I 20 maff"Zlo! E dilre iohe 'allfe'PO'Oa 
Santilillo dicllilal1a\11a T'uti "r,iceroai\:o 
numero ~uno" 'e ~iu~ ohe "'!lulll'a 
è 'nilm asto lilntelni:lato _.. ". 

Ne!SISUnb 'COme T uN ha maii C'i'f'Co.-
1,ato Illas'CIilalOdio tante tracoe: docu­
menti 'a tpiù :J1itpl1e!S'e sulN'e lSpia'gge 
deJlil~ V,eI1Slmlila, Il'enroel1e alllia madre, fu­
cillii mitragll'i:atOl1f Ifliei depOSlii1li 'deUie 
stJaiZlion!j e pdi memonilafl'i lin quamiltà, 
per dilne 18 tutti · che ,eS'Sell"e falS'oilstli 
e amma;zzare Il'a gente non TliUtta 
,sdlo II'lilffi!pullità, ,ma ·an!C'hte una 'WlIllan­
ga Idr quatlnilJli : AlBC ha ip'ubblliloaro 
nel B 'UO ulNtmo numero 'lJIn 'selrv,izJio 
i-n ouli si .raOCOij1a;v'a :dtf un 'C'erto 'Prof. 
PetriilC>Oi-one Idi Ot1dilne Nuovo, fila 'Cui 
c·alSa dii NozZiano (Luoca) è 'a poche 
oentilrl'alila di mellnr dallia spiaggia su 
CUli 'Sono stati J1iltiro'Vatii' ,i dooumenti 
di Tutti. 'InlSoslpett>i:tidal!l:a ooilnldidenza 
giQrllialJii'St1i' demool"aJtlidi if:1el'e/rofllarono 
alilia quesifiura e ali comalndo deil ,ca~ 
ralb~rnierli ' : «Mal"~o Tu'N' è ,in IOa51a dal. 
prato blig'i' IPetJriodione, a Nozzano "_ 
Né ;118 qUe!StuJ1a né li oorabtilnilel"i Vle'.,i­
fiiJc!arooo Ij(n allldUln modo Ila 'segnall'a­
zione. , 

Termoli: là congiura del silenzio. 
TERMOLI, 29 - C'è 

una !Ùllj;ollerablle con­
ginra del silenzio in­
tol1ll0 al futuro della 
Ftiat di Termoli. La Fbn 
e Agnelli si sono accor­
dati ieri in segreto e in 
maniera vergognosa per 
un calendario di cassa 
integrazione che signifi­
ca nei fatti la smantel-

lamento dello stabili­
mento. Oggi non tJrovia.­
mo notizie di questo 
accordo su ness~ quo­
tidiano oltre al' nostro, 
A Termoli si vOllrebbe 
addirittura C{lnv.ocare 
per venerdì 30 alle sei 
di mattina una rliunioile 
del CdF con la direzio­
ne per rendere o}lei-ati-

vo U calendariQ delle 
sospensioni. I . nostri 
compagni hanno distri­
bnito un volantino di 
condanna di questo ac­
cordo te sono impegnati 
in riunioni. nei vari pae­
si per orgaIl!izzare l'op­
posizione in fabbrica. 
Lo smanteNamento del­
la Fiat nel Molise non 
passerà sotto sJilenzio. 

DALLA PlRIMA PAGINA 
« Pei e PSI '~ 'Cortegg1ilano rozzamentJe 
- ha detto - o per Icon;t)iflialre ·00 
essere con 11lO'i, mag·a'ri da 'soJ!i, 'Co­
me fa il Psi, o cercando di com­
prometterci storicamente, Gtoè per 
sempre, ·come fa *1 ~ci lt. . 

Entrambi vog~.'ono furs~ -de~~'a Dc 
SlgabeJl>lo pelr lI·a Iloro eIg,emooiila". D'o­
po un raplido IaIOOentnO, tanto :per ,ni· 
baldli're ,l,a sua ,aiffiinil\:à c-an t'On NtQII e 
Tth i'oo , allllie « .deport~ilOnli liln massa 
dell~e rpOipOlllaZli,Q1n~' 'oambog'iiane fatte 
dali ~hmelr 'l"ossi (s·i tratla, Icome tu.t­
ti sanno, del ritorno ai loro paesi dei 
,contl:adliniche ' i~ ,reg~me fantOlcCli'Q di 
·Lon !Noli awev'a \S11rapplato aij oampli per 
tenerll~ 'Come 'Ostalgg'i nelHa cap1irtaile, 
'n .d·,'r.) iFlalnrfaln'i ha ostell1i1:<at>aJm!entt>e Il1i\. 
badilto Il'Ulnlità d'i Ilii!nlea e .di 'ilnrentli 'che 
esi'Ste t<ra Ila Oc ed 'iii suo s,egre­
ta'l"ilo falOelnldos'i beff,e drr quei ,dl i · l"i~ 
genllF del ,~i IChe .. persli'no verso 
'la Dc f·a1nno ·i · 9'etnttW~, 'SlOU'Sìa:ndo~a di 
dove'r .sopportal1e un mall'VagilO IOOme 
Falnrfalnli ,ed esortando i. demooristil8· 
Ili dabbene la ·J.ilberalrsi di Ilu~' ,,_ 

Dopo averi · ricordato una cosa ov­
via, e cioè che ogni partito, .com­
preso il Pci, ha il segretario poli­
tico che si merJta, Fanfani è pas­
sato al suo cavallo di battaglia pre­
ferito, il Portogallo, ma solo per ri­
badire, con un ardito quanto incon­
sulto paragone tra Cunhal e Forla­
ni, la propria vocazione, a ripetere 
la svolta «centrista» di Forlani nel 
'72, quella che diede vita al gover­
no di centro-destra sorretto con i 
voti fascisti. Volgendo alle conclu­
sioni del suo sproloquio, Fanfani è 
arrivato al nocciolo del suo discor­

.so: le alleanze negli enti locali di-
mostrano. che Pci e Psi sono la stes­
sa cosa, quindi la Dc non può più 
considerare il Psi un suo alleato: 
« saremmo in contraddizione con noi 
stessi a chiedere di ridurre i voti 
del Pci e di aumentare, contempora­
neamente ,i voti del Psi. Nostro mal­
grado dobbiamo cambiare invito,,_ 

Dopo aver « ricordato ", in risposta 
a Nenni, che « nell'aritmetica classi­
ca come in quella democratica 38 
no.n risulta sinora sia uguale a 10" 
e clie « neppure domani (secondo le 
precisioni di Nennil 15 sarà uguale 
a 33", Fanfani è arrivato al succo 
del suo discorso: la Dc accetterà di 
governare solo con chi sarà dispo­
sto a non intaccare il suo monopo­
lio del potere: « per la Dc questo 
nuovo impegno deve comprendere il 
riconoscimento ad ogni partecipan­
te del peso che la sua forza ed i suoi 
ideali gli conferiscono. 

Un discorso di questo genere ave­
va uno sbocco obbligato.. 

A conclusione del suo discorso, il 

sen_ Fanfani ha ricordato che pro­
prio ieri i presidenti dei gruppi par­
lamentari della Dc, Piccoli e Barto­
lomei insieme con altri deputati e 
senatori del partito, hanno presen­
tato alla camera e al senato 'un di­
segno di legge per un'inchiesta. par­
lamentare su organizzazioni, associa­
zioni e raggruppamenti aventi scop.i 
politici anticostituzionali. 

FORLANI 
le trova un importante terreno. Tan-

. to più significativa è questa battaglia 
se si tien conto della profondità e 
della maturità raggiunta dallo scontro 
fra sistema di · potere militare e im­
pegno democratico e antifascista dei 

, so/dati nell'u/timo periodo. 
/I potere sente, ha sentito nelle 

giornate di aprile, che /a lotta dei 
soldati ha superato la soglia entro la 
quale poteva essere combattuta da 
un lato con !'iso/amento e il silen­
zio, dall'altro con la repressione dura 
ma episodica. /I potere sente che la 
sua repressione - oggi più feroce 
e vendicativa che mai - non può 
vincere se non spezzando il cordo­
ne solido che ha legato /'iniziativa 
di lotta e di organizzazione dei so/_ · 
dati nelle caserme alla loro iniziativa 
esterna, alfa presenza massiccia e 
attiva nelle file del movimento popo­
lare, alla penetrazione delle loro de­
nunce e delle loro rivendica?ioni po­
litiche tra la classe operaia, gli stu­
denti ,i lavoratori e le loro organizza­
zioni. 

L'altro ieri sono stati condannati 
a quattro mesi di galera i soldati 
Dore e Paradisi, per il reato di aver 
preso parte a manifestazioni antifa­
sciste nel trentennale della liberazio­
ne! Tre soldati antifascisti di Udine 
sono ancora in galera a Peschiera. 
Dovunque si imbastiscono «inchie­
ste,. contro i soldati accusati di pa·r­
tecipazione a maninifestazioni politi­
cbe, Dovunque si inasprisce feroce­
mente la disciplina di caserma, si 
distribuiscono a man bassa le an­
ticostituzionali ·e brutali "celle di 
punizione di rigore ", si moltiplica­
no i trasferimenti punitivi . .Tutte le 
misure vengono impiegate per impe­
dire ai soldati, prima ancora del vo­
to, la partecipazione attiva alla cam­
pagna elettorale, la capacità di im­
porre a far pesare nel dibattito po­
litico e nelle prese di posizione dei 
partiti il proprio programma, la de­
nuncia dei contenuti reali della «ri­
strutturazione" nelle forze armate, 
gli obiettivi dell'organizzaiione de­
mocratica e della dignità materiale 
e civile nelle caserme. Il braccio di 
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VENERDI' 

Milano: Al mercato di 
Garbagnate, o.re lO; al mer 
c3lto di CmiseHo, ore · 11; 
a Settimo, Cornaredo, 
Trenno, ore 17. 

Chiusa S_ Michele (To): 
presso coopera1lWa, ore 
20,30. 

Luserna S. Giova.n.nJ. 
(To): piazz.a. Meroato, o.re 
10_ 

Alessandria: Ai giardini 
pubblici; ore 21: Dino 
Sburlati. Segue spettacolo 

Treviso: Alli!. Scardella­
to, ore 16,30: Busatto, Del­
la Torre. 

Quinto di Treviso. Alla 
Dal Zi!lio, ore 17,30: Ivo 
Mazzano!. 

Ascoli Piceno: assemblea 
aperta iIl1 sede, ore 2l. 

S. Croce (Cb): ComizA-o: 
RenaJto No.velli:. 

Guglionesi (Cb): Comi­
zio: Ren3Ito NOIlre'lli. 

S. Giovanni a Teduccio 
(Na): laTgO TaIrtlaTone, ore 
19: AnItondo Venturini. 

Mola di Bari: Piazza 
eroi, ore 19: teatro ope­
raio_ 

Martano (Le): Comizio 
ore 19,30: Gaetani., Cen­
tonze. 

Taranto: Piazza Imma­
colata, ore 20: Michele Co­
lo.fato. 

Potenza: al rione Ver­
deruQlo, piazza CagQmri, 
ore lO: ~ Viola. 

Trame. 
Cervignano (Ud): Piaz­

za Indipendenza, ore 18: 
Franco Masarin. 

Gorizia: a.l liceo Scien­
tifico, .ore 12,15: France­
sco Morena; al Fermi, 
ore 13. 

Rimini Lago-maggio: cir­
colo AOL!, ore 20,30. 

Massa: Piazza Garib8l1di, 
ore 18: Frooco Platania. 

Firenze: Pmzza San Ja­
copino, ore 11: Maurizio 
Moraldi. 

Montevarchi (Ar): Piaz­
za Varchi, .ore ·17,30: An­
drea Montagni. 

Colle Val d'Elsa (Si): 
Piazza Amolfo., ore 18,30: 
Bmmo Giorgini. 

Viareggio: Bonifica, ore 
18. Venezia: arurra magna. di 

architettura, o.re · 17,30: 
Guido VIiaIle_ SABATO 

Ancona: J'iazza Roma, 
ore 18,30: Marco Boato. 

Padova: aula N fa.col:tà 
di !lettere, -ore 17: per L0t­
ta Contm1.llai introduce Fa.. 
bio S1lII'ViIoni_ 

Torino: Piazza S. Gilllia, 
ore 16. 

S_ Benedetto (Ap): As­
semblea su « Portogalilo. e 
elezioni», .ore 21: Antonel­
I<l Branca. 

Padova: allJl.'Eurofur di 
Fossona, ore 13: Mino Do­
mbeHo. 

Pinerolo (TO): Osasco, 
ore 17.30. Frosinone: LaTigo Turi­

ziani, ore 18: Damela Ga­
ravini. 

Carm.a;gnO'la (TO): Via 
Busca., 'Ore 18 _ 

Tortoreto Lido (Te): -MonterOlSSo (Pd): assem­
blea, ore 20,30: ViIttordo 
Cavetti. 

Chieti (TO): Piazza Ca­
VDur, ore 19. Piazza della Rotonda, ore 

19: Bmmo Braca. 

Mantova: assemblea S'\JJl. 
voto dei' diciottermi, alle 
15,30, salloa .A!l1degatti', con 
Le, Fgci, Fgsi: per Lot1a 
Continua Gad Lerner_ 

Fubine (Al): Spettaoolo 
e comizio, ore 17_ 

Serravalle (Al): Spetta­
colo e comJzio, ore 18: 
Anna Ri'Vera_ 

Nereto (Te): Piazza Mar­
com, ore 21: Giancarlo 
SantiHi. 

Spoleto: Piazza Garibal­
di, ore 16,30: Luigi Man~ 

Udine: alile accllall~ 
Bentoli·, ore 12,30: Oliaudio 
Paclfioo. 

Acqui (Al): Piazza Ita­
lia, ore 18;30: Gianéarlo. 
Massobrlo. 

coni. . 
Giugliano (Na): Comi­

zio, ore 19: Antonio Ven­
turini. 

. Gorizia.: al:l'lti, ore 12,15: 

Ocimano (Al): Spettaco­
lo e comizio., ore 21. 

Trepuzzi (Le): ComWio 
ore 19,30: Michele Colafa­
to. 

F1mncesco Morena_ 
Reggio Emitia: assem­

blea (ij Cromia per itl 
soolaJlismo: per Lotta COll' 
tJinua interviene Marco 
BOOito. 

Rimini: via ImlÒO, ore 
18,30: Lemsa e Ghirdelddt 

Rimini-Rivazzuna.: ciJrool.o 
Lrmooonti, ore 20,30. 

Viareggio. Al DesOrtis, 
ore 18. 

Milano: Cormano, ore 
11; al mercato di Giam­
bellino, ore 10,30; Corsico, 
ai giar.clin.etti viale Ca­
v.our, ore 16,30; S_ Giulia­
no milooese, al quartiere 
Maselli, ore lO e alle 21 
audiovisi'Vo; piazzale La­
gosta, ore 10,30; merc~to 
di Bollate, ore 10,30; Pa­
rabiago, ore 19. 

Monteroni (Le): Comizio 
o.re 20,30: Michele Colafa-
00_ 

Potenza: Piazza Mario 
Pagano, ore 19: Gaetano 
MHone, segue Teatro Ope­
ra.i'O. 

. Sanluri (Ca): Piazza San 
Pietro, ore 18,30: Roberto 
Morini. 

Quistello (Mn): Comizio, 
ore 20,30. 

Avenza (MS)_ Piazza 
Mazzin!, ore 17,30: Bruno 
Giorgiati. 

Pesaro: Piazza Antaldi, 
ore 18,30: Umberto Spa­
doni. 

Verona: Corte Quaranta 
alia Cadrega, _ ore 17: Da­
niela Aureli. Segue spet­
tacolo . Sol giornalle di doma. 

ni, una pagina sulla 
chiusura dell'anno sco­
lastico e le elezioni. I 
compagni ne organi7:rl­
no la diffusione nelle 
scuole e nei corsi abi­
litanti. 

Casier (TV): Comizio, 
ore 18,30: Dardo Dolce. 

Urbino: Assemblea alla 
università, ore 17: Gian­
frooco Lùpatelli. Alle 21 
sala Arci, film « poLizia de­
mocristiana ». 

Piovene (Vi): alla S8'la 
Comunale, ore 16: Antonio 
Aimi. 

Udine: al quartiere San 
Rocco, ore 17.: Antonella 

ferro che oggi si svolge sulla que­
stione del voto è destinato a riper­
cuortesi, all'indomani delle elezion;, 
in un confronto più generale sul ter­
reno cruciale del potere militare e 
del suo uso. Non è un caso che la 
lotta democratica dei soldati . italia­
ni abbia richiamato tanta scandalizza­
ta attenzione non solo negli "ame­
ricani" di casa nostra, dal Psdi alla 
Dc, ma anche nella stampa d'ol­
treoceano, che guarda alla compat­
tezza della Nato e delle sue sezioni 
nazionali come all'autentica ., ultima 
sponda" del dominio imperialista. Df 
portata vitale è lo scontro che si 
conduce oggi nelle forze armate, e­
normi sono i passi avanti compiuO, 
ma enorme è ancora la sproporzione 
fra il suo rilievo politico e /a co­
sdenza delle forze della sinistra, e 
della stessa sinistra rivoluzionaria_ 

L'attenzione prestata a· questo a­
spetto nella campagna elettorale ne 
deve essere una verifica. E' nostro 
compito sollecitare all'impegno e alla 
consapevolezz~ necessari il più ampio 
schieramento democratico, ma anche 
condurre con molta più energia il no- . 
stro intervento pubblico con i solda­
ti e su/la lotta dei soldati. 

La lotta dei soldati ha bisogno 
del più ampio sostegno di forze ma­
teriali; ma la lotta di classe, e i 
suoi militanti, hanno mo(to più bi­
sogno del patrimonio di insegnamenti 
politici e di forza pratica che viene 
dalla lotta dei soldati_ Da tempo, la 
lotta dei soldati è diventata un luogo 
cruciale di formazione di avanguar­
die e di dirigenti di massa, di re­
clutamento . politico, di elaborazione 
essenziale di una linea di massa sul 
tema del potere. Facciamo che a que­
sto corrisponda un più adeguato im­
pegno di tutti i compagni, nel movi­
mento di massa e nell'organizzazione 
politica. 

Oggi, questo significa intensificare 
le iniziative pubbliche di informazio­
ne e di denuncia della repressione . 
coritro i soldati democratici; sma­
scherare la volontà di negare ai sol­
dati la possibilità del voto, e sostene­
re la loro presenza diretta, e la pre­
senza del loro programma, nefla cam­
pagna elettorale; denunciare le mi­
sure che, opponendosi all'esercizio 
del diritto di voto, mirano a ricac­
ciare indietro il movimento dei sol­
dati, e a usare il clima d'ordine defla 
campagna elettorale per spingere in 
avanti /'attivizzazione reazionaria dei 
corpi militari, attraverso le manovre, 
gli allarmi, le provocazioni, il ricorso 
moltiplicato alle forze armate con 
funzioni di polizia. 

FORD 
lano, come ha sarcasticamente com­
mentato la stampa belga, paragonan-

do la Bruxelles di questi giorni a 
Phnom Penh o a Saigon nel momento 
della grande evacuazione. 

Scopertamente ormai , gli ameri-ca­
ni insistono soprattutto sugli effetti 
psicollogici di questo fastoso vertice 
atlantico, voluto da Washington e im­
p"osto agli alleati riluttanti, proprio 
nel momento in cui la gravità dei 
problemi economici europei, i conflit­
ti in seno all'alleanza e le incrinature 
nel suo fianco meridio.nale avrebbero 
richiesto l'abbandono della diploma­
zia spettacoli are e' !'inizio di concreti 
negoziati. Oggi, ad esempio, la se­
duta del Consiglio atlantico non du­
rerà che un'ora e mezzo: un po' po­
co anche ,ge deve servire soltanto 
- come scrive il «New York Ti­
mes " - u ad impressionare 11Europa 
della fermezza dell'America, l'Ame­
rica della fiducia dell'Europa e Mosca 
di ambedue ". 'Dopotutto, quello che 
negli Stati 'Uniti , viene definito « \'ini­
zio delll'era di Ford in politica estera» 
avrebbe richiesto sul vecchio conti­
nente una messinscena più sosfisti­
cata che non uno sbarco di marines 
sui tetti delle case di Bruxelles, pro­
lungamento un po' forzato e grosso­
lano della tatti'ca «iMayaguez lO. 

Con non molta fortuna si sono 
conclusi ieri mattina a IParigi i la­
vori dell 'OOSE che hanno fatto se­
guito alla sessione dell'Agenzia in­
ternazionale per l'energia. III prolo­
go «economico" del vertice atlanti­
co - che doveva servire nelle inten­
zioni di Kissinger a delineare la «nuo­
va architettura» dell'Alleanza - non 
ha certo avuto la risonanza si attende­
strateghi di Washington si attende­
vano: le «nuove proposte» di Kis­
singer si sono in 'sostanza ridotte al­
la istituzione di qualche fondo as­
sistenziale per i paesi poveri, il tutto 
nel quadro di una formale apertura 
nei confronti dei «paesi in via di 
sviluppo" . Ma non si tratta, come 
ha subito commentato l'agenzia ju­
goslava Tanjug, che di una mano­
vra « subdola e inaccetabile ", « una 
nuova formula per 'camuffare l'intran­
sigenza USA nei confronti delle giU­
ste richieste dei paesi in via di svi· 
luppo ,,; anche l'Algeria ha denuncia· 
to la posizione americana che ripro­
pone in nuova veste la priorità degli 
interessi USA. Col che è stato subito 
bloccata la proclamata intenzione dei 
18 paesi membri deWAIE o dei 24 
membri deIl'OCSE, riunitisi sotto la 
maldestra bacchetta di Henry Kissin­
ger, di migliorare i rapporti con i 
paesi del « terzo mondo " . 

A Bruxelles Ford ha chiuso la sua 
. giornata con un pranzo solenne a 

palazzo reale dove potrà incontrarsi 
anche con Valery GiSicard d'Estaing 
che, come è noto, ha disertato il ver­
tice. Un'altra maratona di colloqui lo 
attende venerdì mattina. 
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